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ARECCO Eugenio.

Teste LEOPARDI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. Leopardi Salvatore nato a Portici il 14/2/’63 qualifica Magistrato direttore dell’ufficio per l’attività ispettiva e del controllo del dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria.>>

P.M.: <<Lei è direttore dell’ufficio per l’attività ispettiva e del controllo del DAP?>>

Teste LEOPARDI: <<Esatto, diciamo che io sono Magistrato collocato fuori ruolo in servizio al Ministero della Giustizia, più esattamente al dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria dove ho preso servizio il 3 dicembre 2001 il 5 dicembre 2001 sono stato nominato responsabile della sezione centrale di Polizia Giudiziaria del dipartimento che già allora era un segmento dell'ufficio per l’attività ispettiva del controllo, in data 27 febbraio 2002 sono stato nominato direttore dell’ufficio per l’attività ispettiva e del controllo, prima del dicembre 2001 ho prestato servizio quale sostituto Procuratore alla direzione distrettuale antimafia di Caltanissetta.>>

P.M.: <<Lei in questo ufficio del DAP è succeduto quindi a un altro collega?>>

Teste LEOPARDI: <<Sì, prima di me direttore dello stesso ufficio, ancorché avesse una denominazione diversa era il Dottor Alfonso Sabella.>>

P.M.: <<Lei è stato citato come teste Dottore oggi, per riferire dell’attività che ha compiuto l’ufficio da lei diretto su una serie di deleghe della Procura della Repubblica, in parte relative ad acquisizioni documentali e in parte anche relative ad accertamenti da compiersi, la prima domanda è necessariamente di tipo generale, le chiederei se è in grado di ricostruire l’attività che ha compiuto in questo senso il suo ufficio.>>

Teste LEOPARDI: <<Sì, diciamo che il mio ufficio dalla data in cui ne ho assunto la direzione è stato investito di una serie di accertamenti, i primi esattamente i primi tre, erano accertamenti di carattere amministrativo che si sono sostanziati nell’acquisizione di atti e documenti amministrativi e che dunque sono stati trattati dalla sezione amministrativa dello stesso ufficio ed affidati da me personalmente a due ispettori, l’Ispettore Andrea Tosoni e l’Ispettore Giuseppe Ruocco, non soltanto perché entrambi erano già presenti all’epoca nell’ufficio e dunque conoscevano l’organizzazione che si era dato il dipartimento in vista del vertice del G8, ma anche perché avevano evaso precedenti richieste di accertamenti da parte della Procura della Repubblica di Genova, accanto a questi tre accertamenti di carattere amministrativo, poi la Procura di Genova ci ha investito di vere e proprie deleghe di indagini preliminari, che sono invece state trattate ed evase dalla sezione di P.G. i cui accertamenti sono stati trasfusi in una nota informativa a firma dell’Ufficiale di Polizia Giudiziaria coordinatore l’Ispettore Marco Capitani, all’epoca, che ha collaborato con l’Ispettore Luca Bontempo e che poi sono stati trasmessi da me, quindi procediamo cronologicamente partendo dai primi accertamenti; dunque innanzi tutto vi è stata una prima richiesta datata 7 giugno 2002 con la quale la Procura di Genova sostanzialmente richiedeva quanto segue, anzitutto tutti gli atti relativi alla immatricolazione, o meglio, la prima richiesta riguardava il personale di Polizia Penitenziaria e il personale sanitario, esattamente richiedeva tutti i turni di servizio di tutto il personale di Polizia Penitenziaria che a qualunque titolo avesse prestato servizio a Bolzaneto nei giorni 20, 21 e 22 luglio in occasione del vertice del G8, ad esclusione, precisava la richiesta, del personale incardinato funzionalmente presso il gruppo operativo mobile e presso il nucleo centrale traduzioni e piantonamenti, per i quali evidentemente già vi era stata una precedente richiesta già evidentemente evasa, poi chiedeva di chiarire le ragioni della discrasia che vi era tra il numero delle fotografie, 444, di cui al fascicolo fotografico che era stato trasmesso, su richiesta sempre della Procura, dall’ufficio con una precedente nota e il numero delle unità di personale di Polizia Penitenziaria che risultavano a quell’epoca alla Procura di Genova effettivamente avere prestato servizio a Bolzaneto, infine ha richiesto quale terzo punto, una copia di turni di servizio del personale sanitario impiegato in occasione del vertice, noi abbiamo evaso questa richiesta di accertamenti relativamente alla quale occorre fare alcune precisazioni, anzi tutto questa, in data 22 settembre 2001, quindi prima del mio arrivo alla direzione dell’ufficio, rispondendo ad una precedente richiesta della Procura di Genova era stato inviato un fascicolo fotografico contenente 444 foto corrispondenti a tutte le unità di personale di Polizia Penitenziaria che avevano prestato servizio a Genova e dunque non soltanto a Bolzaneto, ma anche a Pontedecimo, anche a Forte San Giuliano, durante i giorni del G8…>>

P.M.: <<Chiedo scusa, la interrompo, possiamo mostrarlo questo fascicolo fotografico che è acquisito agli atti? È il documento 4.9.>>

PRESIDENTE: <<Viene rammostrato al teste il documento 4.9.>>

P.M.: <<Lo aveva già trasmesso il Dottor Sabella ha detto Dottore?>>

Teste LEOPARDI: <<Esattamente sì, sì è questo, è questo.>>

P.M.: <<Ecco, l’avevo interrotta, prosegua pure, stava dicendo era già stato trasmesso questo…>>

Teste LEOPARDI: <<Era stato trasmesso questo fascicolo, in realtà la scelta dell’ufficio era nata, ed è questa stata una ricostruzione a cui sono pervenuto grazie alla memoria dei due collaboratori che avevano già lavorato alla precedente richiesta di accertamenti, a cui si era pervenuto dicevo, in quanto anzitutto la Procura di Genova con la sua precedente richiesta aveva segnalato la necessità di acquisire foto di tutto il personale, di tutte le unità di personale di Polizia Penitenziaria che a qualunque titolo avessero avuto modo di accedere al sito di Bolzaneto poiché, mi si spiega da parte del personale e troviamo tracce in una relazione di servizio che è agli atti, in realtà fermo restando l’organizzazione che si era data il dipartimento, a seguito dei fatti del G8, gran parte del personale anche presenti a Pontedecimo e Forte San Giuliano era stato impiegato anche a seguito di disposizioni verbali, di disposizioni orali, sul sito di Bolzaneto per rendere totale l’accertamento, per rendere trasparente l’accertamento, si era deciso di inviare foto di tutte le unità di personale che erano state impiegate su Genova in quei giorni, non potendosi escludere che del personale impiegato sulla carta a Pontedecimo o a Forte San Giuliano di fatto, anche a seguito di disposizioni orali, era stato impiegato su Bolzaneto; chiarito questo punto ecco perché abbiamo trasmesso copia di tutti i turni di servizio di tutti e 444 unità di personale di Polizia Penitenziaria ad esclusione del personale di Polizia Penitenziaria impiegato nel servizio navale essendo ragionevole ritenere che gli stessi non abbiano mai avuto motivo di accedere a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Che il servizio navale non fosse giunto fino a Bolzaneto sì.>>

Teste LEOPARDI: <<Al fine di rendere questo materiale più intelligibile perché si trattava di un enorme mole di carte, tra l’altro molto spesso trascritte a mano, ecco che l’ufficio ha elaborato un prospetto riepilogativo che riguarda queste 444 unità di personale, prospetto riepilogativo dove viene annotato il nome, il cognome, il grado, il presidio di appartenenza, il gruppo funzionale di appartenenza, i giorni di servizio e i turni di servizio.>>

P.M.: <<Ecco, questo prospetto lo vogliamo mostrare? Probabilmente è il documento 4.7 credo.>>

PRESIDENTE: <<Viene mostrato al teste il documento 4.7 acquisito al fascicolo.>>

P.M.: <<E’ questo il documento?>>

Teste LEOPARDI: <<Confermo, è questo.>>

P.M.: <<Questo è il prospetto che avete… ecco quindi, questo prospetto…>>

Teste LEOPARDI: <<E’ stato elaborato sulla base dei turni di servizio che erano stati acquisiti e che poiché erano trascritti a mano abbiamo ritenuto opportuno, per renderlo di più agevole consultazione riportarlo sinteticamente nello schema.>>

P.M.: <<Quindi questo prospetto lo ha elaborato il suo ufficio?>>

Teste LEOPARDI: <<Il mio ufficio esatto.>>

P.M.: <<Alla luce di tutti i documenti…>>

Teste LEOPARDI: <<Dei turni di servizio che erano stati acquisiti, fin qui la richiesta dei turni di servizio relativi al personale di Polizia Penitenziaria, ma come dicevo, la richiesta riguardava anche l’acquisizione e la trasmissione dei turni di servizio del personale, in questo occasione l’ufficio ha avanzato del personale sanitario, in questa occasione l’ufficio ha avanzato richiesta alla direzione generale dei detenuti del trattamento del DAP che però ha risposto negativamente, rappresentando da un lato che non aveva la disponibilità dei turni di servizio del personale sanitario impiegato in quei giorni a Genova essendosi limitata essa direzione generale in quell’occasione, da un lato ad elaborare un interpello a livello nazionale per la reperibilità del personale da impiegare in quelle circostanze, dall’altra parte in vista di questo interpello, elaborando anche un prospetto di bozza di turni di servizio, ripeto di bozza di turni di servizio, a questo punto la direzione generale del personale e ce ne ha trasmessa documentazione, aveva ritrasmesso tutto all’ufficio di coordinamento del dipartimento per il G8 che aveva provveduto alle nomine dei sanitari, tra questi sanitari nominati vi era il Dottor Toccafondi che era stato nominato coordinatore del presidio sanitario di Bolzaneto, per questo motivo l’ufficio ha contattato Genova Pontedecimo dove già all’epoca e tuttora presta servizio in qualità di medico incaricato il Dottor Toccafondi per avere, in qualche modo, copia di questi turni di servizio, il mio personale non so dire se, l’Ispettore Tosoni o l’Ispettore Ruocco o entrambi, hanno contattato Genova Pontedecimo da cui hanno ricevuto a firma ritengo del Funzionario delegato dell’istituto, una nota che trasmetteva un’altra nota a firma della Dottoressa Zaccardi che era uno dei medici impiegati in occasione del vertice del G8, che sostanzialmente non saprei definire se una sorta di auto certificazione, una sorta di relazione di servizio, dove vengono sinteticamente illustrati a memoria tutti quanti i turni di servizio dello stesso personale sanitario, questa è la richiesta del 7 di giugno.>>

P.M.: <<Vogliamo vedere il documento 5.3?>>

PRESIDENTE: <<Viene rammostrato al teste il documento 5.3.>>

Teste LEOPARDI: <<Confermo.>>

P.M.: <<Questa è quella nota redatta dalla Dottoressa Zaccardi?>>

Teste LEOPARDI: <<Sì, questa è la nota a firma del Dottor Comparone Genova Pontedecimo che trasmette la nota a firma della Dottoressa Zaccardi che in premessa rappresenta che questi turni di servizio sono stati visti e confermati dagli altri sanitari e poi vedo una prima nota che è una sorta di prospetto riepilogativo, questo francamente non ricordo, non so dire se è una nota che aveva elaborato la Dottoressa Zaccardi o è stato il mio personale che poi sulla base del (inc.) relazione ha predisposto questa nota riepilogativa.>>

P.M.: <<Potremo vedere anche il documento 5.4 che è un fascicolo fotografico.>>

PRESIDENTE: <<Si rammostra al teste il documento 5.4.>>

P.M.: <<E’ il fascicolo fotografico del personale sanitario questo?>>

Teste LEOPARDI: <<Sì, esatto, confermo.>>

P.M.: <<Va bene, prosegua pure Dottore, stava dicendo?>>

Teste LEOPARDI: <<Allora fin qui la prima richiesta, che è una richiesta che riguarda come abbiamo visto il personale di Polizia Penitenziaria e personale sanitario, a questa prima richiesta hanno fatto seguito altre due richieste, tra l’altro a breve distanza di tempo l’una dall’altra che entrambe hanno riguardato questa volta invece le persone arrestate o fermate che erano state condotte e dunque immatricolate a Bolzaneto, più esattamente c’è una prima richiesta datata 18 ottobre 2002 con la quale la Procura di Genova chiedeva quanto segue “copia di tutti gli atti relativi alla immatricolazione, nonché copia di tutti i diari clinici di tutte le persone arrestate e fermate che erano state condotte e immatricolate a Bolzaneto, tra l’altro in questa occasione la Procura di Genova aveva trasmesso un elenco, un prospetto dove venivano indicati, suddivisi nei tre giorni 20, 21 e 22 i nominativi di tutte le persone che risultavano arrestate e fermate in quell’occasione, segue una richiesta poi de 31 ottobre sempre del 2002 con cui la Procura di Genova richiedeva di acquisire e trasmettere copia della documentazione sanitaria eventualmente in possesso del DAP acquisita dagli ospedali dove erano state ricoverate le persone, in altri termini la Procura di Genova faceva riferimento evidentemente all’ipotesi di quelle persone che arrestate e fermate prima di essere condotte e immatricolate a Bolzaneto erano state ricoverate presso gli ospedali e chiedeva di acquisire copia della documentazione sanitaria eventualmente in possesso del DAP, orbene anche queste due richieste sono state evase con degli accertamenti sui quali però occorre fare una precisazione, la prima è questa, come dicevo, con la richiesta del 18 ottobre la Procura inviava in allegato un elenco, questo elenco si compone di 217 nominativi, ebbene di questi 217 nominativi ve ne sono alcuni che ora diremo, che fanno riferimento a persone che in realtà non sono state mai immatricolate a Bolzaneto, più esattamente vi è numero venti persone che non risultavano essere mai state immatricolate a Bolzaneto perché mai essere state fermate o arrestate, ma soltanto destinatari di un provvedimento di fermo di identificazione, inoltre vi era un’altra persona, anch’essa mai immatricolata a Bolzaneto perché era risultata essere minorenne all’epoca dei fatti e quindi verosimilmente forse tradotto in istituto per i minorenni, quindi venti più uno fanno ventuno, l’elenco era di 217, 217 meno 21 fanno 196, dunque abbiamo trasmesso 196 fascicoli relativi alle 196 persone arrestate e fermate, condotte a Bolzaneto e immatricolate a Bolzaneto fascicoli che contengono il modello IP3 che è la scheda di immatricolazione con relativa posizione giuridica, contiene copia del verbale di arresto di fermo, contiene il biglietto di consegna da parte della forza di Polizia procedente, contiene l’atto di prima immatricolazione che è fatta dall’ufficio matricola all’interno della quale viene annotata anche l’esito della prima visita e poi vi è il diario clinico, accanto a questi 216 fascicoli abbiamo poi trasmesso… allora questa documentazione è indicata come, è contrassegnata quale allegato A, accanto a questa documentazione abbiamo trasmesso altra documentazione, questa volta contrassegnata come allegato C, che è copia della documentazione sanitaria, di tutte quante queste persone che è stata acquisita presso gli istituti penitenziari dove erano state poi successivamente trasferite queste persone, cioè le persone arrestate, fermate, condotte a Bolzaneto, immatricolate a Bolzaneto poi erano state destinate ad altri istituti, per rendere l’accertamento sotto il profilo della documentazione sanitaria esaustivo, trasparente, completo, oltre ad acquisire la documentazione sanitaria elaborata in occasione dell’immatricolazione a Bolzaneto, abbiamo acquisito la documentazione sanitaria presso gli istituti dove erano stati poi successivamente trasferiti evidentemente compresa la copia dell’atto della visita di primo ingresso, c’è soltanto una precisazione da fare, che i fascicoli in questo caso non sono 196, ma sono 195 perché fra questi 196 frattanto vi era stata una persona che arrestata, fermata, condotta a Bolzaneto non aveva mai raggiunto l’istituto di destinazione perché frattanto era stata scarcerata, ancora abbiamo acquisito e trasmesso ed è contrassegnato come allegato B, numero 26 fascicoli corrispondenti a 26 persone che arrestate e fermate non erano stati immatricolati a Bolzaneto, ma erano state condotte presso gli ospedali e quindi abbiamo trasmesso la documentazione sanitaria che era in nostro possesso, ancora una volta, per rendere tutto questo materiale piuttosto corposo, più intelligibile abbiamo elaborato un prospetto riepilogativo di tutta questa materia, prospetto che evidentemente riguarda 226 persone numero che è dato dalla somma dei 196 più i 26.>>

P.M.: <<Mi scusi, il prospetto riepilogativo è l’allegato D?>>

Teste LEOPARDI: <<L’allegato D sì.>>

P.M.: <<Possiamo mostrarlo Presidente? Però io chiedo di essere autorizzato a mostrare al teste il documento 1.6.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza la richiesta del P.M.>>

Teste LEOPARDI: <<Confermo.>>

P.M.: <<Ecco, questo è il prospetto riepilogativo…>>

Teste LEOPARDI: <<Riepilogativo che è stato elaborato sulla base della documentazione che era stata acquisita.>>

P.M.: <<Tornerei per poi farla proseguire, tornerei un attimo ai documenti, alle cartelle relative a ciascun arrestato, lei ci ha riferito quello che contenevano le cartelle in relazione… potremmo Presidente mostrarne uno a titolo esemplificativo per farla commentare al teste?>>

PRESIDENTE: <<Ci sono opposizioni a questa istanza del P.M.? Allora il Presidente nulla opponendo Parti Civili e Difesa autorizza il Pubblico Ministero a mostrare al teste la cartella numero 7.>>

P.M.: <<Qui ci sono tutti i documenti della immatricolazione, lo mostriamo a titolo indicativo si intende, a parte il verbale di arresto dell’amministrazione penitenziaria, lei diceva erano per ogni detenuto…?>>

Teste LEOPARDI: <<Comunicazione di primo ingresso in carcere, la consegna da parte della forza di polizia procedente all’istituto…>>

P.M.: <<Quindi è il momento in cui l’arrestato passa a disposizione dalla Polizia di Stato, dall’autorità di P.G. che ha effettuato l’arresto all’amministrazione penitenziaria?>>

Teste LEOPARDI: <<Esattamente, sono due momenti succedanei c’è l’atto di consegna e c’è l’atto di prima immatricolazione.>>

P.M.: <<Poi lei ci parlava di un modulo IP3?>>

Teste LEOPARDI: <<IP3>>

P.M.: <<Che cos’è il modulo IP3?>>

Teste LEOPARDI: <<E’ la cosiddetta scheda di immatricolazione dove vengono riprodotti sostanzialmente tutti i dati della persona arrestata con una serie di indicazioni personali.>>

P.M.: <<E la redige…?>>

Teste LEOPARDI: <<L’ufficio matricola.>>

P.M.: <<Nella dichiarazione IP3, in questo modulo, sono presenti anche le così dette dichiarazioni di primo ingresso?>>

Teste LEOPARDI: <<Esattamente, ci sono poi annotati gli esiti della visita di primo ingresso, poi a parte c’è la cartella, il diario clinico che io vedo qui.>>

P.M.: <<Le dichiarazioni di primo ingresso che cosa sono Dottore? Cioè che scopo hanno? Quale è la ratio per cui vengono raccolte queste dichiarazioni?>>

Teste LEOPARDI: <<Da un lato servono a compulsare la persona arrestata se ha da rendere delle dichiarazioni sul suo stato di salute, sulla necessità di avvertire i familiari eccetera, insomma una sorta di stimolo a dichiarazioni spontanee da parte della persona.>>

P.M.: <<E vengono redatte dal Pubblico Ufficiale che raccoglie…?>>

Teste LEOPARDI: <<Sì, dal personale dell’ufficio matricola.>>

P.M.: <<Va bene, poi proseguendo cronologicamente?>>

Teste LEOPARDI: <<Dunque fin qui abbiamo fatto riferimento a tre richieste della Procura di Genova che avevano contenuto sostanzialmente amministrativo perché erano acquisizione di atti e documenti amministrativi, da questo momento in poi fanno seguito invece delle vere e proprie deleghe di indagini preliminari, una prima delega datata 4 febbraio 2003, con cui la Procura di Genova chiedeva quanto segue: di accertare le reali mansioni di fatto concretamente svolte dal personale di Polizia Penitenziaria che era stato preposto all’ufficio matricola del sito di Bolzaneto personale di cui allegava un elenco, in questo contesto di chiarire le funzioni attribuite all’Ispettore Fornasiere e all’Ispettore Tolomeo anche al fine di definire i rapporti gerarchici tra loro, di acquisire e trasmettere copia dell’ordine di servizio dell’Ispettore Gugliotta, di acquisire e trasmettere copia di eventuali più recenti e significative circolari del DAP in materia di perquisizione all’interno degli istituti penitenziari, quello che chiameremo per comodità espositiva perquisizioni penitenziarie, come dicevo questa delega è stata evasa dalla sezione quarta, ora si chiama sezione quarta attività di polizia giudiziaria, che ha proceduto quanto al primo punto ad acquisire, così come era stato richiesto dalla Procura di Genova, delle relazioni di servizio da parte del personale interessato con cui si invitava il personale interessato a definire le mansioni concretamente svolte, debbo soltanto precisare che in questo caso le relazioni di servizio acquisite e trasmesse sono 18 mentre il personale era complessivamente contava 19 unità perché vi è stata una unità, credo si chiamasse l’Agente Catanzaro, che ripetutamente insomma invitato a redigere questa relazione in realtà poi non l’ha mai fatta pervenire, abbiamo chiarito anche il secondo punto, quello che riguardava l’Ispettore Fornasiere e l’Ispettore Tolomeo, accertando sostanzialmente che pur essendo diciamo di grado inferiore al grado dell’Ispettore Tolomeo che già all’epoca era ispettore capo, l’Ispettore Fornasiere in realtà era stato nominato coordinatore delle due unità di ufficio matricola presso Bolzaneto e presso San Giuliano, mentre viceversa l’Ispettore Tolomeo era stato nominato soltanto responsabile dell’ufficio matricola di Bolzaneto, dunque pur essendo di grado inferiore, di fatto aveva avuto un incarico, una funzione diciamo superiori, del resto questo è un punto che lo stesso Ispettore Fornasiere ha correttamente chiarito, dando anche atto del fatto che da un certo momento in poi, a seguito degli avvenimenti si era spostato fisicamente su Bolzaneto dove aveva collaborato con il personale dell’ufficio matricola di Bolzaneto, poi abbiamo trasmesso, però questo non è allegato alla nota informativa perché è stata trasmessa per le vie brevi sicuramente da qualcuno del mio ufficio, ma non saprei dire chi, all’ufficiale responsabile della sezione di P.G. dei Carabinieri Procura della Repubblica presso il Tribunale di Genova, la copia dell’ordine di servizio dell’Ispettore Gugliotta, infine abbiamo trasmesso la copia di una circolare, sicuramente la più importante, che è stata datata febbraio 2001 a firma dell’allora facente funzioni reggente capo del dipartimento Consigliere Paolo Mancuso, in materia di perquisizioni e che è sostanzialmente una circolare che è stata elaborata da parte del dipartimento a seguito di una precedente recente sentenza della Corte Costituzionale in materia, circolare con la quale dopo che il dipartimento procede a un’esposizione sintetica del contenuto della sentenza della corte costituzionale e dei principi che essa aveva elaborato detta una serie di disposizioni operative proprio per adeguare la realtà penitenziaria a quelli che erano dettati stabiliti dalla Corte Costituzionale.>>

P.M.: <<La fermo un secondo, possiamo mostrare al teste il documento 5.5?>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza a rammostrare al teste il documento 5.5>>

P.M.: <<E’ questa la circolare di cui lei ci diceva Dottore?>>

Teste LEOPARDI: <<Sì, ma ci deve stare proprio la circolare, invece questa si vede che è una nota successiva.>>

P.M.: <<5.9 passiamo.>>

Teste LEOPARDI: <<Confermo è questa sì.>>

P.M.: <<E’ la 5.9 la circolare?>>

Teste LEOPARDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, prosegua pure, stava dicendo?>>

Teste LEOPARDI: <<Che è una circolare con cui il dipartimento nel riprodurre sinteticamente le motivazioni che aveva addotto la Corte Costituzionale nel momento in cui rigetta un ricorso per legittimità costituzionale credo sollevato da un Magistrato del Tribunale di sorveglianza, contro l’impianto normativo che disciplina la materia delle perquisizioni in ambiente penitenziario, nel rigettare questo ricorso tuttavia aveva posto una serie di principi alla luce dei quali ecco che il dipartimento nell’ultima parte della circolare detta una serie di disposizioni operative, in realtà poi il principio fondamentale è questo, la Corte Costituzionale ha sostanzialmente, nel confermare la legittimità costituzionale dell’assetto normativo della materia aveva detto sì che la perquisizione nell’ambiente penitenziario è una perquisizione amministrativa, ma è una perquisizione che deve essere suscettibile di un sindacato giurisdizionale, sicché il presupposto per l’esercizio eventuale astratto, futuro, del sindacato giurisdizionale si poneva un’esigenza di documentazione, esigenza di documentazione che riguardava la identità delle persone che vi procedono, l’identità delle persona che vi sono sottoposte, le circostanze di tempo e di luogo in cui avviene la perquisizione, la motivazione della perquisizione, le modalità con cui avviene la perquisizione, ecco che alla luce di questa affermazione il dipartimento detta una serie di disposizioni che si sostanziano soprattutto nell’adozione di uno strumento di documentazione, il famoso registro delle perquisizioni, ancorché tuttavia nel far riferimento a questo registro delle perquisizioni opera un distinguo tra quelle che sono le perquisizioni ordinarie da quelle che sono le perquisizioni straordinarie, distinguo che è operato tenendo presente da un lato proprio le norme, dall'altra parte la realtà concreta penitenziaria, perché dice, fermo restando l’esigenza di documentazione e quindi di un registro, bisogna distinguere tra perquisizione ordinaria e straordinaria, perché nella perquisizione ordinaria mentre è necessario dare contezza dell’identità della persona sottoposta e di chi vi procede e delle circostanze, non è necessario che vi sia indicata la motivazione, perché la motivazione è nella stessa norma che prevede la perquisizione ordinaria, la così detta ragione di sicurezza prevista dalla legge, né bisogna far riferimento alle stesse modalità di perquisizione quando queste perquisizioni avvengono secondo le modalità dettate già o nel regolamento interno dell’istituto o dal direttore, in sostanza è vero che la legge disciplina le perquisizioni ordinarie, ma è sempre vero che all’interno dell’istituto viene adottato o un regolamento interno oppure vi è una disposizione del direttore con cui si disciplina questa materia, laddove la perquisizione avviene in coerenza con queste disposizioni non è necessario indicare le modalità, diverso è il discorso invece delle perquisizioni straordinarie che sono quelle viceversa che nascono da una ragione straordinaria, quindi imprevista e imprevedibile di sicurezza, per le quali invece occorre che sia disposta dal direttore, ovvero in caso di non pronta, immediata reperibilità del direttore, da parte del personale che però deve darne immediata comunicazione al direttore che opera una sorta di convalida diciamo amministrativa, che invece viceversa devono contenere l’indicazione specifica sia della ragione concreta di sicurezza che ne ha dato luogo, sia delle modalità attraverso cui è avvenuta, ecco perché poi trasmessa questa circolare è pervenuta una successiva delega di indagini con cui la Procura di Genova ha chiesto di acquisire e trasmettere eventuale copia del registro di perquisizione adottato presso il sito di Bolzaneto, ovvero di trasmettere copia di eventuali verbali di prime perquisizioni redatte in occasione delle immatricolazioni a Bolzaneto, l’ufficio ha compiuto questo accertamento sostanzialmente dando risposta negativa non avendo rinvenuto né un registro di prima perquisizione né copia dei verbali, questi accertamento è stato compiuto diciamo in una triplice direzione, da un lato si è proceduto all’audizione, ora non ricordo francamente di quante unità e di chi, ma comunque di unità di personale di Polizia Penitenziaria che aveva prestato servizio proprio all’ufficio matricola che sostanzialmente ha confermato che non vi era un registro, dall’altra parte siamo andati presso gli istituti dove erano stati assegnati in via definitiva le persone arrestate e fermate per verificare se all’interno del fascicolo personale del detenuto vi fosse copia di un’eventuale verbale di perquisizione redatto a Bolzaneto, gli istituti che sono stati (inc.) sul punto hanno tutti dato risposta negativa, per completezza poi abbiamo allegato una copia della scheda d’immatricolazione che contiene l’indicazione di una serie di dati da cui certamente non vi è riferimento alcuno ad una attività di perquisizione, questo è l’ultimo atto concreto che ha fatto l’ufficio, credo che sia seguito, anzi sono certo che è seguita più recentemente una richiesta di identificazione del domicilio di taluni unità di personale di Polizia perché, di cui francamente non ho alcun ricordo.>>

P.M.: <<La ringrazio, tornerei solo un attimo per chiederle due chiarimenti relativamente all’attività che il suo ufficio ha compiuto per gli accertamenti inerenti l’ufficio matricola, vorrei mostrarle Dottore un, il documento 4.17 che è un prospetto dei turni di servizio.>>

PRESIDENTE: <<Viene mostrato al teste il documento 4.17.>>

P.M.: <<E’ un prospetto dei turni di servizio.>>

Teste LEOPARDI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Anche questo è stato elaborato dal suo ufficio a titolo riepilogativo?>>

Teste LEOPARDI: <<Sì, a titolo riepilogativo.>> 

P.M.: <<Quindi lo ha materialmente redatto qualche (inc.) del suo ufficio?>>

Teste LEOPARDI: <<Noi abbiamo due tipi di documenti, la maggior parte documentazione amministrativa acquisita che non ha questa connotazione laddove invece ci sono tutto un elenco un po’ più preciso sono tutti prospetti elaborati dall’ufficio.>>

P.M.: <<Grazie, ovviamente prospetto elaborato sulla base dei…?>>

Teste LEOPARDI: <<Sempre della documentazione… più che altro documentazione signor Pubblico Ministero che in parte già giaceva presso l’ufficio come allegato credo alla relazione ispettiva precedentemente consegnata ed altri invece acquisiti per esempio presso il gruppo operativo mobile e presso il nucleo traduzioni.>>

P.M.: <<Quindi tutti i prospetti riepilogativi dei turni di servizio sono stati elaborati in questo senso?>>

Teste LEOPARDI: <<Esattamente.>>

P.M.: <<Vorrei chiederle ancora un ultima cosa, c’è qui in atti una nota a sua firma, adesso la cerco, con cui lei trasmette fra le tante, una relazione di servizio dell’Agente Scelto Alfredo Incoronato, è una nota a sua firma del 24 luglio, posso mostrare? Sono autorizzato a mostrare questo…?>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare al teste il documento.>>

Teste LEOPARDI: <<Sì, questa è una delle 19 lettere che io ho inviato alle direzioni degli istituti dove prestavano servizio i 19 dell’ufficio matricola di Bolzaneto allegandovi un’altra nota dell’Ufficiale di Polizia Giudiziaria incaricato, con cui l’Ufficiale di Polizia Giudiziaria incaricato invitava la direzione a invitare questo personale a redigere una relazione di servizio sulle mansioni.>>

P.M.: <<Mostriamo il documento 6.8.>>

PRESIDENTE: <<Viene mostrato al teste il documento 6.8.>>

P.M.: <<Che è proprio la relazione di servizio trasmessa…>>

Teste LEOPARDI: <<Sì.>>

P.M.: <<Grazie, io non ho altre domande da fare al Dottor Leopardi.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? I Difensori hanno domande da rivolgere?>>

Avv. OREFICE: <<Per Pellicce e Cimino, giusto una precisazione perché già è stato molto esaustivo e preciso, tornando un attimo all’elenco dei turni di servizio quello completo che comprendeva 444 unità della Polizia Penitenziaria, giusto un chiarimento, può darsi che è sfuggito a me, questo voi lo avete sempre compilato sugli atti ufficiali che avevate?>>

Teste LEOPARDI: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi laddove c’è scritto, prendo un nome a caso, assolutamente a caso, Carletti Federico Ispettore, che risulta che stava al presidio Forte San Giuliano, è possibile che poi in realtà abbia prestato servizio a Bolzaneto?>>

Teste LEOPARDI: <<Guardi questo è un punto da chiarire, come abbiamo già detto, noi abbiamo sentito l’esigenza di trasmettere tutta la documentazione, tutto il fascicolo fotografico proprio perché, poi questa è una ricostruzione postuma che mi viene fatta dal personale, era ragionevole che fosse accaduto, da quello che mi è stato ricostruito, che fermo restando l’organizzazione sulla carta e fermo restando i presidi di assegnazione, di fatto anche sulla base di mere disposizioni verbali, orali, il personale fosse stato, come dire, sulla carta impiegato al presidio di Genova Pontedecimo, poi di fatto impegnato là, di là tendo a ritenere, ripeto, tendo a ritenere che non si possa vedere, ma che questo dato possa essere desunto soltanto incrociando questo prospetto riepilogativo con i fogli di servizio o per esempio gli automezzi i fogli di marcia da cui si evince concretamente ciò che ha fatto realmente l’Ispettore Carletti tanto per fare un nome.>>

Avv. OREFICE: <<E l’altra piccola precisazione, lei ha escluso di aver mandato nell’elenco il personale che ha prestato servizio nel reparto navale?>>

Teste LEOPARDI: <<Ci sono i nominativi, ma non ci sono, se ricordo bene, gli orari di servizio.>>

Avv. OREFICE: <<Ah esatto.>>

Teste LEOPARDI: <<Cioè i nominativi vengono indicati, ma non vengono indicati i turni di servizio…>>

Avv. OREFICE: <<Quindi in linea astratta con quello che stavamo dicendo, anche un’appartenente che inizialmente era stato assegnato al servizio navale, per qualunque esigenza può darsi…>>

Teste LEOPARDI: <<Avvocato tenendo presente che stiamo rispondendo in linea astratta come sono stato diciamo possibilista nell’altro senso, qui tenderei ad escludere una possibilità del genere perché personale impiegato al servizio navale tendenzialmente…>>

Avv. OREFICE: <<Perfetto, non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Si accomodi pure Dottore, grazie.>>

Teste GAETA: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. Giorgio Gaeta nato a Foggia il 18 aprile 1943, residente a Foggia, attualmente pensionato, sono stato primo dirigente della Polizia di Stato fino al 31 agosto del 2004.>>

P.M.: <<Quindi all’epoca del luglio 2001 che incarico aveva?>>

Teste GAETA: <<All’epoca del 2001 ero in servizio ed ero dirigente del sesto reparto mobile della Polizia di Stato d’istanza presso la caserma di Bolzaneto.>>

P.M.: <<Vuole dirci che compiti ha espletato in occasione del G8 in questo suo incarico che aveva all’epoca, nel luglio 2001.>>

Teste GAETA: <<Come dirigente del reparto stanziale di Genova, mi era stato affidato dal Ministero il compito di coordinare tutta l’attività dei reparti mobili che sarebbero affluiti a Genova per l’occasione, di tutti i reparti mobili provenienti da tutta l’Italia, 14 reparti mobili, per l’occasione fu costituito questo ufficio di coordinamento presso la struttura della fiera a partire dal 15 luglio in pratica.>>

P.M.: <<Lei di che cosa si occupava, che attività svolgeva con riferimento…?>>

Teste GAETA: <<Appunto, era un’attività i primi giorni dal 15 fino al 16, 17 era di approntare tutta la sistemazione logistica di questi reparti che affluivano, poi dal 19 in poi si trattava di coordinare l’impiego di questi reparti su indicazioni che provenivano dalla Questura e quindi di assegnare le varie zone, i vari contingenti da impiegare ai singoli reparti.>>

P.M.: <<Con riferimento diciamo al momento in cui sono stati portati gli arrestati presso la struttura, lei ha effettuato delle visite all’interno della struttura?>>

Teste GAETA: <<Io intanto per questo mio compito di coordinamento ho lasciato il reparto il mattino verso le otto e trenta per recarmi appunto in fiera dove mi trattenevo fino a sera, in particolare per quanto riguarda i giorni 20 e 21 ho continuato a svolgere questo mio compito e in più ho seguito anche contingenti del mio reparto che erano impiegati in ordine pubblico, per cui sia il venerdì che il sabato ho lasciato la caserma intorno alle otto e trenta, otto e quarantacinque e vi ho fatto ritorno non prima delle ventuno grosso modo.>>

P.M.: <<Ha avuto modo di effettuare delle visite al momento del suo servizio oppure no?>>

Teste GAETA: <<Non rientrava nei miei compiti comunque così, mi sono affacciato in questo padiglione ho dato un’occhiata, ma non più di tanto insomma, non ricordo neanche se l’ho percorso per intero o se mi sono fermato nell’atrio, questo sia al mattino che alla sera, però non mi ci sono soffermato.>>

P.M.: <<Vuole dirci se, per quanto a sua conoscenza in riferimento all’incarico da lei ricoperto era previsto un servizio di vigilanza per gli arrestati e i fermati nella fase precedente l’immatricolazione?>>

Teste GAETA: <<No, non mi risulta, non mi risulta che fosse stato disposto nessun servizio.>>

P.M.: <<In riferimento a questa situazione, si sono verificati dei problemi, degli inconvenienti e se sì quali?>>

Teste GAETA: <<Inconvenienti ci sono stati, soprattutto la sera del venerdì perché tra l’altro il reparto era un po’ un punto di riferimento poiché c’era la mensa e quindi molti contingenti venivano la sera per cenare, soprattutto i contingenti dei reparti mobili di Torino e Milano che non alloggiavano qui a Genova quindi venivano al mattino, facevano il loro servizio e la sera rientravano nelle loro sedi e quindi prima di ripartire passavano dalla caserma per consumare la cena, naturalmente essendo presente questa struttura che un po’ richiamava la curiosità si creava un po’ di assembramento intorno o vicino al padiglione dove erano ristretti appunto gli arrestati…>>

P.M.: <<Ecco, dove si creavano in particolare questi assembramenti?>>

Teste GAETA: <<Verso l’ingresso diciamo nella parte anteriore del padiglione.>>

P.M.: <<Quindi diciamo rispetto ai gradini di accesso dove?>>

Teste GAETA: <<Diciamo rispetto ai gradini di accesso però non proprio sui gradini, un po’ più distante ovviamente insomma.>>

P.M.: <<Ecco, questi assembramenti erano costituiti, ha già risposto in parte prima da personale che accedeva alla mensa.>>

Teste GAETA: <<Sì, era personale che comunque era presente in caserma per vari motivi, in proposito ricordo che il funzionario di turno che avevo lasciato in caserma quel giorno di venerdì, il Dottor Francesco Cipriano, fu allertato da un funzionario della Questura presente, perché si era creata questa situazione, intervenne e poi comunque feci allontanare tutti questi agenti li feci andare a mensa o ripartire per le loro sedi e quindi la situazione si tranquillizzò.>>

P.M.: <<Poi ritorneremo su questo punto volevo un attimo ritornare al problema della mancata previsione della vigilanza, lei diciamo affrontò questo problema con qualcheduno all’interno della caserma e se sì con chi in particolare?>>

Teste GAETA: <<Io qualche giorno prima avevo già allertato vari funzionari della Questura, mi sembrava così opportuno che venisse comunque istituito un servizio di vigilanza.>>

P.M.: <<Con chi parlò in particolare della Questura se ricorda Dottore?>>

Teste GAETA: <<Credo con il Vice Questore Vicario con il Dottor Calesini e credo anche con il Capo di Gabinetto, comunque insomma con i personaggi che avevano poteri decisionali.>>

P.M.: <<Illustrò diciamo delle problematiche particolari, delle sue preoccupazioni particolari?>>

Teste GAETA: <<Io proposi il problema, naturalmente…>>

P.M.: <<Il problema della vigilanza?>>

Teste GAETA: <<Il problema della vigilanza.>>

P.M.: <<Ecco, vigilanza interna o esterna?>>

Teste GAETA: <<Soprattutto la vigilanza interna, ma anche quella esterna, anche perché il padiglione diciamo era staccato isolato rispetto agli altri padiglioni per cui sarebbe stato forse opportuno… ma soprattutto era la vigilanza interna quella che avevo messo in evidenza.>>

P.M.: <<Lei ricorda se fu poi a partire dalla giornata di venerdì segnalato a lei qualche problema da parte di personale della Questura presente nella struttura?>>

Teste GAETA: <<No, non mi fu rappresentato nessun problema, mi fu riferito appunto dal mio funzionario, lo dicevo prima il Dottor Cipriani, di questa situazione che si era creata il venerdì sera…>>

P.M.: <<(inc.) ma diciamo sul problema della vigilanza interna?>>

Teste GAETA: <<No, no, nessun problema.>>

P.M.: <<Come fu risolto il problema della vigilanza dopo anche le sue segnalazioni nei vari giorni venerdì, sabato e domenica?>>

Teste GAETA: <<Io ho saputo per inciso, perché non mi era stato riferito direttamente, che dal sabato mattina, quindi da sabato 21, era stato disposto un servizio di vigilanza all’interno del padiglione da parte di un contingente dei Carabinieri, questo servizio si è protratto fino alla domenica mattina, la domenica mattina la Questura dispose che alcune squadre di un mio contingente che erano di riserva presso la Questura con orario 7 a seguire, dispose che tre squadre di questo primo turno, ritornassero al reparto per dare il cambio ai Carabinieri e quindi per effettuare la vigilanza all’interno della struttura.>>

P.M.: <<Partiamo un attimo dal venerdì, dal venerdì come fu organizzato diciamo il servizio di vigilanza?>>

Teste GAETA: <<Non c’era servizio di vigilanza il venerdì.>>

P.M.: <<Lei è a conoscenza se furono date delle disposizioni da parte dell’ufficio di gabinetto per il giorno venerdì?>>

Teste GAETA: <<No.>>

P.M.: <<Lei ci ha riferito testé che per il sabato ci fu un contingente dei Carabinieri, lei sa per quale ragione diciamo ebbe dei contatti lei in particolare…?>>

Teste GAETA: <<No, no, ripeto l’ho saputo incidentalmente perché la mattina del sabato mi chiamò un Ufficiale dei Carabinieri il Colonnello Ubaldo Eulani, qualche cosa de genere adesso non mi ricordo…>>

P.M.: <<Può essere Ulandi?>>

Teste GAETA: <<Ulandi, ecco Ulandi, ma ripeto, seppi incidentalmente della presenza dei Carabinieri perché il Colonnello Ulandi mi chiamò perché c’era da risolvere un problema logistico e burocratico per far consumare il pasto a questi Carabinieri, in quell’occasione seppi che era stato disposto questo servizio di vigilanza dei Carabinieri.>>

P.M.: <<Quindi diciamo che i contatti che lei ha avuto con il Colonnello Ulandi quali sono stati?>>

Teste GAETA: <<Solo questi.>>

P.M.: <<Cioè lei quindi ha saputo in questo modo che c’era il contingente?>>

Teste GAETA: <<Esatto, esatto.>>

P.M.: <<Ne aveva, aveva saputo anche parlandone con il Dottor Calesini o con il Dottor Crea di questo impiego dei Carabinieri per la vigilanza?>>

Teste GAETA: <<No, poi ho chiesto conferma successivamente, credo che mi chiamò il Colonnello Ulandi, chiesi conferma e appunto mi confermarono che era stato disposto che (inc.) di Carabinieri a turno avrebbe provveduto alla vigilanza.>>

P.M.: <<Per quale giornata?>>

Teste GAETA: <<Il sabato.>>

P.M.: <<E le spiegarono anche la ragione per cui c’era stata questa disposizione con riferimento ai Carabinieri quando lei parlò con…?>>

Teste GAETA: <<Non ricordo no, non so esattamente adesso quali potessero essere i motivi, probabilmente erano reparti disponibili, non so insomma.>>

P.M.: <<Vorrei mostrare, chiedo di mostrare al teste Dottor Gaeta, il documento 3.1>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il P.M. a rammostrare al teste il documento 3.1>>

P.M.: <<Lei vede un fax.>>

Teste GAETA: <<Sì, esatto, confermo.>>

P.M.: <<Vuole spiegarci le ragioni di questo fax e…?>>

Teste GAETA: <<Si chiedeva anche di, si trattava anche di capire la… di avere conferma appunto della presenza di questi Carabinieri ed era anche un problema appunto relativo alla predisposizione poi dei problemi contabili, mensa eccetera ecco per risolvere anche questi aspetti logistico burocratici.>>

P.M.: <<Quindi diciamo fu una richiesta sua per esigenze organizzative?>>

Teste GAETA: <<Fu una richiesta mia ai Carabinieri e poi dopo i Carabinieri vollero… adesso non ricordo esattamente questa nota richiamata non ce l’ho presente, però lo scopo comunque era quello insomma, per avere conferma e anche per avere conferma del numero dei Carabinieri che erano stati comandati.>>

P.M.: <<Ci aveva detto per la domenica quindi, ecco lei ha preso visione di questo fax, ha detto che era stato richiesto con riferimento a questo problema logistico organizzativo della presenza dei Carabinieri all’interno della struttura, lei ha preso visione del contenuto del fax, vi è diciamo un’annotazione con riferimento, dice “i contingenti dei Carabinieri sono stati distaccati presso questa caserma per disposizione dell’ufficio di Gabinetto della Questura per essere impiegati a disposizione del funzionario DIGOS presente nella vigilanza” vuole chiarire diciamo da che cosa era stato preceduto questo fax?>>

Teste GAETA: <<(Sovrapporsi delle voci) non ricordo la nota a cui si fa riferimento, non ne ricordo il contenuto, però comunque la conferma era questa anche perché dalla Questura appunto quando poi chiesi conferma, dopo aver parlato con il Colonnello Ulandi, chiesi conferma del servizio dei Carabinieri e mi confermarono appunto che questo contingente sarebbe stato presente all’interno del padiglione a disposizione del funzionario DIGOS che gestiva poi tutta la…>>

P.M.: <<Chi era il funzionario DIGOS?>>

Teste GAETA: <<Si alternavano, non so, io ricordo…>>

P.M.: <<Lei con chi parlò per il problema della vigilanza?>>

Teste GAETA: <<Dottor Perugini, credo che ci fosse anche la Dottoressa Poggi, però sicuramente con loro due, ma non erano sempre fissi, poi si alternavano insomma.>>

P.M.: <<Del problema della vigilanza il venerdì con chi parlò se parlò con qualcuno…?>>

Teste GAETA: <<Il venerdì sera dopo che mi era stato segnalato quel problema di assembramento eccetera, ne parlai con il Dottor Perugini invitandolo a sollecitare i suoi referenti superiori per cercare di risolvere il problema.>>

P.M.: <<Ecco, le volevo chiedere della vigilanza invece, oltre che i contatti e le sollecitazioni che lei fece direttamente all’ufficio di Gabinetto, ebbe modo di parlarne con personale della DIGOS all’interno della caserma e se sì con chi in particolare?>>

Teste GAETA: <<No, esclusivamente con il Dottor Perugini la sera del venerdì.>>

P.M.: <<Con riferimento a questi assembramenti?>>

Teste GAETA: <<In generale comunque indipendentemente dagli assembramenti sollecitai ancora una volta che mi sembrava opportuno che all’interno del padiglione ci fosse una vigilanza…>>
P.M.: <<Ne parlò oltre che con il Dottor Perugini anche con la Dottoressa Poggi oppure no?>>

Teste GAETA: <<Non ricordo se fossero insieme, sicuramente ricordo di aver parlato con il Dottor Perugini, può darsi che la Dottoressa Poggi fosse presente però non ne sono certo.>>

P.M.: <<Vuole dirci un attimo allora, proseguire in queste due estrazioni che mi ha fatto per la vigilanza la giornata di domenica?>>

Teste GAETA: <<La giornata di domenica la Questura dispose che tre squadre di questo contingente che era di riserva in Questura ritornassero in caserma per effettuare la vigilanza, poi naturalmente poiché avevo un servizio di riserva presso la Questura con l’orario H24, anche dai contingenti successivi una squadra fu trattenuta in Questura per effettuare la vigilanza, il primo turno fu fatto da tre squadre fino alle 13, dalle 8 alle 13 e poi dalle 12 alle 19 dalle 19 all’una e dall’una fino alle 7 di lunedì una squadra per volta.>>

P.M.: <<Lei ci può dire chi furono i contingenti, da chi erano diciamo guidati i contingenti impiegati?>>

Teste GAETA: <<Le prime due squadre erano comandate rispettivamente dall’Ispettore Badolati, l’Ispettore Talloru e Sovrintendente Mele, se non ricordo male, fino alle 13, dalle 13 in poi subentrò la squadra con il Sovrintendente Lunetta, dalle 19 all’una la squadra con l’Ispettore Mercadanti e poi all’una subentrò l’ultima squadra dell’Assistente (Agianu) che però di fatto non fece vigilanza perché oramai fermati non ce n’erano più e le persone presenti nel padiglione erano tutte arrestate e quindi nella disponibilità della Polizia Penitenziaria, in ogni caso la squadra completò il suo turno rimanendo in caserma all’esterno del padiglione.>>

P.M.: <<Si verificarono diciamo dei problemi in punto vigilanza con riferimento ai turni effettuati dalle squadre del suo reparto?>>

Teste GAETA: <<Problemi particolari non se ne verificarono, ricordo però di averlo letto in relazione perché non mi fu riferito immediatamente, che all’atto di assumere servizio, l’Ispettore Badolati che delle tre squadre era quello più elevato in grado, notò che alcune di queste persone, adesso non ricordo se mi precisò se erano fermati o arrestati o fermati e arrestati, erano in piedi con la faccia rivolta verso il muro, gli sembrò inopportuna questa cosa, chiese al funzionario di turno presente, non so chi fosse e ottenne che poi queste persone potessero stare in piedi, sedute a secondo quello che avessero avuto voglia di fare.>>

P.M.: <<Questo le fu riferito direttamente dall’Ispettore Badolati?>>

Teste GAETA: <<Sì, ma mi fu riferito successivamente e fu anche oggetto di una relazione di servizio.>>

P.M.: <<E le fu riferito quindi di questa cosa e l’Ispettore Badolati parlò di un contatto avuto con personale…?>>

Teste GAETA: <<Mi parlò del funzionario presente.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
P.M.: <<E’ una deposizione de relato non inammissibile.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
P.M.: <<La domanda a nostro avviso è ammissibile è de relato ovviamente poi… è indicato come teste quindi.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale non ammette la domanda in quanto dovrà essere poi escusso a teste il Badolati.>>

P.M.: <<Le fu chiesto da personale della DIGOS o comunque da personale della Polizia di Stato presente nella caserma di Bolzaneto di poter usufruire del servizio mensa per poter portare cibo agli arrestati e fermati nei tre giorni?>>

Teste GAETA: <<No, fu iniziativa del mio personale quello che subentrò appunto la domenica, quello di adoperarsi perché tra l’altro non si sapeva chi dovesse provvedere per queste persone e il mio personale nei vari turni si adoperò per rifocillare queste persone attingendo dalla mensa panini, acqua, succhi di frutta, cose di questo genere e in più la sera della domenica furono prelevate presso il magazzino credo 15, 20 coperte che furono distribuite per queste persone, ma fu iniziativa del mio personale.>>

P.M.: <<Quindi fu un’iniziativa del personale del sesto reparto mobile per la giornata di domenica.>>

Teste GAETA: <<Sì, naturalmente io ne ero informato.>>

P.M.: <<Per i due giorni precedenti nessuno della Polizia di Stato presente nella caserma le chiese di poter diciamo accedere al servizio mensa o di poter avere un aiuto con riferimento al problema cibo e coperte per gli arrestati?>>

Teste GAETA: <<No, assolutamente no.>>

P.M.: <<Vuole dirci quale divise sono state usate dal sesto reparto nel momento in cui fu presente?>>

Teste GAETA: <<Ma il sesto reparto, come tutti i reparti mobili, indossava in quei giorni la tuta da ordine pubblico che è una tuta bicolore pantaloni celeste, giacca blu in tela con cinturone bianco, la classica tuta da ordine pubblico insomma.>>

P.M.: <<Chiedo il fascicolo delle divise… chiedo che venga mostrato al teste la produzione 1.5 che riguarda il fascicolo delle divise, chiederei al Dottor Gaeta se volesse indicare sul…>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il P.M. a rammostrare al teste la produzione 1.5>>

P.M.: <<Quale era la divisa indossata dal personale?>>

Teste GAETA: <<Ecco, questa.>>

P.M.: <<Vuole indicare il numero?>>

Teste GAETA: <<B3>>

(Interlocuzione fra le parti fuori microfono)

Teste GAETA: <<Anche la B2, è più completa forse.>>

P.M.: <<Torniamo un attimo a questo problema che lei ci ha detto degli assembramenti nella serata di venerdì 20 luglio, più o meno vuole dirci in che orario si era verificato e se vuole un attimo appunto riprecisarci…>>

Teste GAETA: <<Credo intorno alle 20, sì, perché il servizio di ordine pubblico era… i reparti erano stati messi in libertà intorno alle 19 e 30 quindi sarà stato intorno alle 20, 20 e 30.>>

P.M.: <<Lei ha detto che il funzionario di turno era il?>>

Teste GAETA: <<Il mio funzionario di turno del reparto Dottor Cipriano.>>

P.M.: <<Lei sa da chi fu segnalato questo problema?>>

Teste GAETA: <<Il Dottor Cipriano fu allertato mi pare dal Dottor Perugini, se non ricordo male.>>

P.M.: <<Il tipo di problema quale era? Lo può illustrare nuovamente?>>

Teste GAETA: <<Era appunto questo, di questi reparti che erano diciamo un 200 uomini che erano arrivati da fuori più i miei che erano rientrati dal servizio, insomma quindi una massa…>>

P.M.: <<Ecco, da fuori può precisare che reparti erano?>>

Teste GAETA: <<Torino e Milano.>>

P.M.: <<I reparti mobili di Torino e Milano.>>

Teste GAETA: <<Sì, che erano venuti per cenare e poi avrebbero fatto rientro alle loro sedi.>>

P.M.: <<Ed erano circa 200 persone?>>

Teste GAETA: <<Sì.>>

P.M.: <<Per quanto a sua conoscenza erano in divisa o in borghese?>>

Teste GAETA: <<No, in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di problema fu segnalato dal Dottor Perugini, che tipo di problema avevano causato diciamo?>>

Teste GAETA: <<Il problema era appunto di questi agenti che si assembravano incuriositi davanti al padiglione dove sapevano che c’erano fermati e arrestati, ma era ecco un fatto di curiosità, non ci furono atti di intemperanza o altro.>>

P.M.: <<Che soluzioni furono adottate?>>

Teste GAETA: <<Il funzionario, coadiuvato anche da personale del reparto fece opera di… invitò questi agenti o a tornare in mensa o se avessero già finito di cenare di montare sui loro mezzi e di andarsene alle loro sedi.>>

P.M.: <<Per quanto è a sua conoscenza, si verificarono dei problemi di spruzzi di gas irritante o fastidiosi diciamo…?>>

Teste GAETA: <<Sì, questo mi è stato riferito.>>

P.M.: <<Da chi?>>

Teste GAETA: <<Adesso non ricordo, comunque mi è stato riferito, forse dallo stesso Dottor Cipriano, il quale a sua volta lo ha appreso credo da qualcuno, in pratica il padiglione aveva alle finestre solo le grate.>>

P.M.: <<Ci vuole un attimo descrivere come era composto il padiglione e come erano strutturate le celle?>>

Teste GAETA: <<Il padiglione era intanto era un padiglione in disuso e quindi fu allestito per la circostanza, furono fatti dei lavori.>>

P.M.: <<Poi per questo le farò delle domande in particolare, ma come era la struttura diciamo articolata?>>

Teste GAETA: <<In pratica le celle avevano un cancello e sulla finestra c’erano solo delle grate in ferro che erano stati tolti gli infissi, intanto perché erano vecchi, comunque per problemi di sicurezza, per cui le finestre erano aperte, non c’erano vetri assolutamente e perciò è probabile che dall’esterno qualcuno possa aver spruzzato del lacrimogeno all’interno di una di queste celle.>>

P.M.: <<Ai reparti mobili e comunque al personale che era presente della Polizia nella struttura, per quanto a sua conoscenza, erano in dotazione bombolette spray di questo tipo?>>

Teste GAETA: <<Ai reparti mobili sì.>>

P.M.: <<Che tipo di dotazione avevano con riferimento a queste…?>>

Teste GAETA: <<Dotazione individuale, quindi bombolette, sia bombolette da lancio che bombolette spray, però individuare quelle bombolette spray… erano più che altro irritanti, era una bomboletta in dotazione individuale, poi c’erano delle bombolette più grandi che erano…>>

P.M.: <<Queste più piccole in dotazione individuali…?>>

Teste GAETA: <<Queste più piccole erano in dotazione individuali, erano irritanti a base di peperoncino, non so qualche cosa del genere, invece quelle grandi che andavano applicate alla coscia erano in dotazione ai capi squadra.>>

P.M.: <<Ai capi squadra soltanto, mentre l’altra era una dotazione individuale di tutti gli appartenenti ai reparti mobili.>>

Teste GAETA: <<Sì.>>

P.M.: <<Chiedo che venga mostrato al teste sempre il fascicolo, la produzione 1.5 che è il fascicolo fotografico delle divise con gli accessori e chiedo al Dottor Gaeta se vuole verificare tutto il fascicolo.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il P.M. a rammostrare al teste (sovrapporsi delle voci) 1.5>>

P.M.: <<Se vuole verificare tra gli accessori che sono sul fascicolo se ve ne sono di quelli che lei ha indicato adesso.>>

Teste GAETA: <<Sì, la B4.>>

P.M.: <<Vogliamo farla vedere così se lei cortesemente ci vuole indicare sulla foto quale è la bomboletta o le bombolette a cui si è riferito prima? Se ci vuole illustrare gli accessori e soprattutto quegli oggetti che sono in basso sotto lo scudo.>>

Teste GAETA: <<Quel bastone rosso è un estintore portatile, a fianco al bastone rosso, quell’oggetto nero è lo spray al peperoncino individuale quello piccolino nero, sopra a quello nero, vicino allo scudo, grigio con quella fascia nera al centro è un artificio da lancio, la bomboletta tra i due artifici che ho indicato prima è uno spray individuale, una bomboletta lacrimogena individuale, quella bomboletta in piedi invece è quella più grande ed è quella in dotazione ai capi squadra.>>

P.M.: <<Lei ricorda se questo problema dello spray di questi liquidi urticanti, irritanti si verificò prima o dopo la questione dell’assembramento dei reparti mobili?>>

Teste GAETA: <<No, no, non sono in grado di dirlo.>>

P.M.: <<E si ricorda se si verificò sempre il giorno venerdì o nei giorni…?>>

Teste GAETA: <<No, solo il venerdì, che io sappia solo il venerdì, mi è stato riferito solo per il venerdì.>>

P.M.: <<Con riferimento diciamo a questi assembramenti ebbe modo di apprendere dei disagi particolari che si erano creati per gli arrestati?>>

Teste GAETA: <<No, a parte questo episodio del lacrimogeno spruzzato, non mi risulta che ci siano stati altri problemi.>>

P.M.: <<Le furono riferiti di problemi che si erano verificati a seguito di questa situazione con riferimento agli spostamenti degli arrestati per il fotosegnalamento?>>

Teste GAETA: <<No, no, tra l’altro il problema di far allontanare queste persone era collegato anche al fatto che i fermati venivano spostati nel padiglione adiacente che poi era la palestra, dove erano stati creati dei posti di fotosegnalamento, quindi proprio per evitare…>>

P.M.: <<Quindi gli arrestati dovevano essere portati fuori…?>>

Teste GAETA: <<Dovevano uscire dal padiglione, percorrere dieci metri e entrare nella palestra dove erano stati creati dei box per il fotosegnalamento, dopo di che rientravano nel padiglione, quindi visto che c’era comunque questo passaggio, era opportuno che non ci fosse… che la zona fosse libera.>>

P.M.: <<Le faccio adesso alcune domande con riferimento alla notte tra il sabato 21 e domenica 22 luglio e le chiedo di riferirci quello che lei sa in ordine alla visita del Ministro della Giustizia Castelli che si verificò nella struttura.>>

Teste GAETA: <<Premesso che io alloggiavo in caserma, intorno all’una, quindi alle 01 di domenica, nella notte tra sabato e domenica mi chiamò il funzionario di turno per dirmi che gli era stato comunicato dall’ufficiale della Polizia Penitenziaria che sarebbe arrivato il Ministro di Grazia e Giustizia, il tempo di vestirmi…>>

P.M.: <<Vuole ripetere che ora era più o meno?>>

Teste GAETA: <<Verso l’una, una e un quarto grosso modo, il tempo di vestirmi, attraversare il cortile, andare verso il padiglione e trovai già il Ministro che era fuori dal padiglione però, accompagnato sicuramente da due Ufficiali della Polizia Penitenziaria, si trattenne pochissimo, non so da quanto fosse arrivato, ma credo da pochi minuti, scambiammo alcune frasi di circostanza, dopo di che ci salutammo e andò via.>>

P.M.: <<Da chi era accompagnato il Ministro per quello che lei ricorda?>>

Teste GAETA: <<Da due ufficiali, sicuramente dal Colonnello Doria e poi da un Generale di cui non ricordo però il nome.>>

P.M.: <<E c’era il Dottor Sabella oppure no?>>

Teste GAETA: <<Non lo ricordo.>>

P.M.: <<Diciamo dal momento in cui ha ricevuto la telefonata al momento in cui lei si è portato fuori che il ministro era già presente quanto tempo sarà passato?>>

Teste GAETA: <<Dieci minuti, più o meno.>>

P.M.: <<Per quello che lei ricorda della visita, il Ministro si è portato all’interno della struttura oppure no?>>

Teste GAETA: <<Io l’ho trovato fuori, non so se sia rimasto sempre fuori o se sia entrato...>>

P.M.: <<Nel momento in cui lei è stato presente?>>

Teste GAETA: <<L’ho trovato sui gradini del padiglione ed è rimasto lì finché poi non è andato via.>>

P.M.: <<Quindi quando lei era presente lì non è entrato nella struttura?>>

Teste GAETA: <<No, no, era già fuori dal padiglione.>>

P.M.: <<Le fu riferito se aveva fatto un percorso all’interno della struttura oppure no?>>

Teste GAETA: <<Credo di aver capito che sia entrato, per lo meno che si sia affacciato, adesso non so se abbia percorso tutto il padiglione, però non sono in grado di poterlo dire.>>

P.M.: <<Lei ci aveva accennato prima che l’edificio, diciamo la caserma era in un edificio in disuso, che furono fatti dei lavori per poterla adattare, vuole riferirci diciamo se lei ha partecipato ad alcuni incontri o sopralluoghi con riferimento all’adeguamento della struttura?>>

Teste GAETA: <<Io ho partecipato di fatto perché i lavori si svolgevano in caserma e quindi necessariamente ero un po’ il padrone di casa, ho seguito anche perché insomma avevo, per altri motivi e per altri lavori, contatti con il Provveditorato alle opere pubbliche, avevo contatti anche con la ditta che poi ha eseguito i lavori e che era la stessa ditta che seguiva altri lavori in caserma e quindi diciamo ho seguito un po’ i lavori, però i lavori erano stati commissionati dalla Questura per il tramite del Provveditorato alle opere pubbliche e affidati a questa ditta, la (Tice) mi pare, se non ricordo male…>>

P.M.: <<Che tipo di lavori sostanzialmente vennero fatti?>>

Teste GAETA: <<Intanto fu bonificato questo padiglione, fu realizzato un impianto di illuminazione…>>

P.M.: <<Quindi fu realizzato ex novo l’impianto di illuminazione?>>

Teste GAETA: <<Sì, perché il padiglione era proprio abbandonato, poi poiché sui lati del padiglione vi erano delle campate, diciamo queste campate sono state chiuse con delle grate in ferro e in più sono stati bonificati gli infissi, quindi tolti...>>

P.M.: <<Ecco, che tipo di lavori furono fatti sugli infissi?>>

Teste GAETA: <<Niente, furono tolti tutti gli infissi e laddove non c’erano già presenti furono messe delle grate in ferro.>>

P.M.: <<Queste grate di ferro erano ancorate oppure no?>>

Teste GAETA: <<Ancorate.>>

P.M.: <<E altri lavori?>>

Teste GAETA: <<Furono bonificati i bagni, perché c’era un locale già adibito a bagno e quindi furono messi in funzione questi bagni e poi nell’atrio del padiglione furono creati, cioè furono approntati tre locali che già esistevano, ovviamente anche questi furono bonificati, furono destinati a uffici della DIGOS e squadra mobile per la identificazione dei fermati, poi all’ingresso del padiglione fu istituito un ufficio matricola e l’infermeria della Polizia Penitenziaria, poi c’era un altro ufficio destinato alla Polizia Penitenziaria, un ufficio che doveva essere destinato al personale di vigilanza e poi nove celle distribuite tra destra e sinistra.>>

P.M.: <<Quindi erano quelle che ci ha detto prima aventi una grata come porta di chiusura e un infisso ancorato alla finestra, ecco, io le chiedo conferma di una nota chiedo di essere autorizzata a mostrare al Dottor Gaeta una nota che è stata da lui firmata, che porta la data del 3 giugno 2003.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare al teste la nota in data 3 giugno 2003.>>

P.M.: <<Riguarda appunto questi lavori di cui ci ha detto, se ne vuole prendere visione, se vuole confermarne la trasmissione e dire a cosa si riferisce.>>

Teste GAETA: <<Sì, io ricordo questa lettera e ricordo anche di aver fatto, credo a voce una precisazione laddove dicevo che mi ero sbagliato nel dire che le grate erano preesistenti, alcune erano preesistenti, altre furono realizzate ex novo.>>

P.M.: <<Però queste grate, le chiedo ulteriormente, erano tutte per tutte queste campate che poi furono adibite a cella ancorate…?>>

Teste GAETA: <<Sì, confermo, per tutte le celle diciamo.>>

P.M.: <<Ci furono dei problemi di illuminazione che le risulti per i tre giorni…?>>

Teste GAETA: <<No, perché fu realizzato un impianto di illuminazione adeguato, sia per le celle che per il corridoio.>>

P.M.: <<Volevo chiederle ancora Dottore, tra il materiale in dotazione se lei è a conoscenza che vi fossero anche dei laccetti di plastica neri o comunque di altro colore?>>

Teste GAETA: <<Sì, furono distribuiti al personale in sostituzione delle manette, dovevano essere utilizzati appunto per...>>

P.M.: <<Ce li vuol descrivere come erano?>>

Teste GAETA: <<Sono un po’ come i laccetti che si usano per chiudere i pacchi di quelli che poi rimangono… non si possono più aprire se non si tagliano, una volta chiusi non si sfilano più.>>

P.M.: <<Di che colore erano che le risulti? Se era un colore unico, erano di più colori?>>

Teste GAETA: <<Non ricordo se fossero bianchi e anche neri, credo soprattutto bianchi mi pare di ricordare, poi furono distribuiti a tutti i reparti.>>

P.M.: <<L’ufficio del Pubblico Ministero chiede che venga mostrato, siccome il Dottor Gaeta era presente al sopralluogo, la prima parte del filmato riguardante il sopralluogo del 3 agosto 2001 senza l’audio, che riguarda appunto l’ultima parte della deposizione sulla descrizione, in modo che il Dottor Gaeta possa illustrare anche con il video i locali di cui ci ha detto è solo la prima parte fino all’arrivo di Devoto e senza l’audio.>>

PRESIDENTE: <<Il Presidente autorizza la visione del filmato realizzato durante il sopralluogo del 3 agosto 2001 limitatamente alla prima parte e senza audio.>>

P.M.: <<Ecco, se man mano che scorrono le immagini ci vuole illustrare i locali che ci ha già un po’ detto prima e se vuole...>>

Teste GAETA: <<Questi sono i… adesso non so esattamente quale sia, se quello di destra o quello di sinistra, comunque sono i primi locali all’ingresso del padiglione.>>

P.M.: <<Che sono quelli di cui ci ha parlato prima?>>

Teste GAETA: <<Esatto, quelli destinati ad uffici della squadra mobile e DIGOS per la identificazione e per la trattazione degli atti, quello era quello di destra questo deve essere quello di sinistra, ce n’erano due a destra, se non ricordo male e uno a sinistra, ecco quelle sono le grate in ferro, questi sono sempre gli uffici.>>

P.M.: <<Ecco qui dove siamo?>>

Teste GAETA: <<Questo è l’atrio, da quella porta poi, dopo quella porta sulla sinistra ci sono i bagni e poi dopo cominciano…>>

P.M.: <<Questi sono i locali che erano stati appunto soggetti a rifacimento anche come ci ha detto prima?>>

Teste GAETA: <<Sì, ma più che rifacimento insomma bonificati, messi in condizione di poter essere usati, volevo precisare, se posso, che questi bagni venivano usati soltanto per i maschi e invece per le femmine era all’esterno il padiglione sul lato sinistro erano stati messi uno o due wc chimici.>>

P.M.: <<Le risulta, per quanto è a sua conoscenza, che furono effettivamente utilizzati questi chimici…?>>

Teste GAETA: <<Non lo so.>>

P.M.: <<Queste sarebbero le campate che lei…?>>

Teste GAETA: <<Queste sono le campate e poi si vedranno… ecco, questa era una stanza destinata alla sosta del personale della Polizia Penitenziaria, naturalmente furono allacciate utenze telefoniche insomma per l’utilizzo della… questo è stato tutto rifatto, il soffitto, sono stati messi dei pannelli con plafoniere l’impianto di illuminazione, questo credo che fosse il locale adibito ad infermeria perché vedo che c’era un lavabo, sempre però per la Polizia Penitenziaria, ecco queste sono le celle, in pratica sono stati creati dei montanti in muratura su cui poi sono state applicate i cancelli in ferro, al momento del sopralluogo poi era stato destinato per deposito del reparto visto che comunque non servivano più per l’uso…>>

P.M.: <<Ora quando arriviamo alle inferriate se ci può dire…>>

Teste GAETA: <<Sì.>>

P.M.: <<Se possiamo un attimo scorrere alle grate e poi all’esterno così volevo fare una domanda.>>

Teste GAETA: <<Ecco, queste sono le grate nuove credo sì, questo è il lato guardando il padiglione è il lato destro.>>

P.M.: <<Volevo chiederle se queste grate furono messe diciamo nel modo che lei ci ha descritto per tutte le celle, sia quelle del lato sinistro che…>>

Teste GAETA: <<Laddove non erano presenti sono state messe per tutte le celle.>>

P.M.: <<Le chiedo quindi se per tutte le celle erano saldate od erano mobili?>>

Teste GAETA: <<No, saldate, ancorate comunque.>>

P.M.: <<E quindi le chiedo se per tutte le celle avevano le staffe fuoriuscenti dai vani delle finestre, mi riferisco alla sua nota.>>

Teste GAETA: <<Sì, scusi non ho capito.>>

P.M.: <<Mi riferisco alla sua nota, le chiedo conferma se per tutte le celle le grate erano saldate a staffe fuoriuscenti dai vani delle finestre?>>

Teste GAETA: <<Sì, esatto, confermo.>>

P.M.: <<Volevo chiedere al Dottor Gaeta se ci poteva precisare dove erano gli assembramenti di cui ci ha parlato prima? Chiedo di poter mostrare del secondo filmato solo l’esterno che è come una fotografia in modo di chiedere al Dottor Gaeta se ci vuole indicare il punto dove si erano verificati questi assembramenti che avevano creato i problemi la sera di venerdì 20 luglio.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il P.M. a mostrare il secondo filmato limitatamente alla parte esterna e all’ingresso del padiglione.>>

(Interlocuzioni fra le parti fuori microfono)
Teste GAETA: <<Questo qui è il vialone di accesso dall’ingresso carraio, qui sulla sinistra c’è il padiglione della mensa e questo è il padiglione di cui stiamo parlando, quindi l’assembramento non è in un punto preciso, era tutta questa zona antistante, perché tra l’altro dove c’è questa siepe, qui c’è un campo da tennis, era tutta questa zona diciamo dalla mensa fino al padiglione ecco, che è questa zona qui.>>

P.M.: <<Si estendeva anche fino alla palazzina del fotosegnalamento oppure…?>>

Teste GAETA: <<No, no, credo che si fermasse qua, insomma in questa zona qua.>>

P.M.: <<Va bene, grazie, non ho altre domande.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Se possiamo tornare un attimo alla foto degli equipaggiamenti individuali le facevo una richiesta di precisazione, ecco in questa foto ci ha spiegato che il contenitore nero piccolo sotto allo scudo è una dotazione individuale cioè uno spray al peperoncino, poi ci ha detto che l’altro contenitore cioè grigio con il tappo bianco, anche quella è una dotazione individuale che è uno spray le chiedevo il secondo è uno spray al CS che lei sappia? Cioè uguale a quelli che si lanciano?>>

Teste GAETA: <<E’ un lacrimogeno insomma.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Sì, ma al peperoncino?>>

Teste GAETA: <<No, no, non al peperoncino, è un lacrimogeno al CS.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Grazie, nessun’altra domanda.>>

Avv. PASSEGGI: <<Parti Civili Cuscau, Sanperiz e (Fonungar), anche io le volevo chiedere qualche cosa su questa foto e nello specifico mi riallaccio alla domanda che le ha appena fatto il collega su questo lacrimogeno al CS, lei parlando di questo lacrimogeno ha detto che era un lacrimogeno in dotazione ai capi squadra?>>

Teste GAETA: <<Questo sulla destra, quello bianco con l’impugnatura nera.>>

Avv. PASSEGGI: <<E che cosa conteneva?>>

Teste GAETA: <<Lacrimogeno.>>

Avv. PASSEGGI: <<Lacrimogeno quindi CS ed è un artificio da lancio oppure…?>>

Teste GAETA: <<No, no, è un artificio da spray.>>

Avv. PASSEGGI: <<Perfetto, la ringrazio, non ho altre domande.>>

Avv. GUIGLIA: <<Io volevo chiederle qualche cosa a proposito della vigilanza esterna, lei aveva dato delle disposizioni in merito?>>

Teste GAETA: <<Non ne ho date, non mi competevano, comunque non avevo possibilità di attuarle perché avevo tutto il reparto impegnato in ordine pubblico e i caserma avevo lasciato il minimo di vigilanza, ma per la caserma quindi dal corpo di guardia a un minimo di vigilanza e un minimo di struttura logistica per il reparto.>>

Avv. GUIGLIA: <<E se ne era preoccupato in qualche altro modo?>>

Teste GAETA: <<Ripeto non mi competeva, il servizio non era mio, avevo sollecitato, come ho detto prima, chi di competenza a provvedere e più di tanto non potevo fare.>>

Avv. GUIGLIA: <<Un'altra domanda invece, lei ci ha detto che ha fatto alcune visite all’interno della caserma, mi può dire in che giorni e in che orari?>>

Teste GAETA: <<Come ho detto prima, sia il venerdì che il sabato al mattino prima di uscire verso le otto e trenta grosso modo e alla sera intorno alle 20 e 30, 21, questo sia il venerdì che il sabato.>>

Avv. GUIGLIA: <<La domenica?>>

Teste GAETA: <<La domenica non ricordo, forse anche sì, comunque sempre in queste fasce orarie perché poi tra l’altro ero impegnato fuori quindi, diciamo sempre al mattino e alla sera perché uscivo dalla caserma al mattino e rientravo la sera.>>

Avv. GUIGLIA: <<E in queste visite lei andava da solo o era accompagnato da qualcuno dei suoi uomini?>>

Teste GAETA: <<No ero da solo o con il mio autista che mi accompagnava, poi lasciava la macchina lì davanti al padiglione per poi andar via.>>

Avv. GUIGLIA: <<Quindi l’autista l’aspettava fuori.>>

Teste GAETA: <<Mi aspettava fuori o si affacciava anche lui con me, adesso non ricordo, comunque diciamo che ero solo ecco.>>

Avv. GUIGLIA: <<Mi può dire il nome del suo autista?>>

Teste GAETA: <<L’Assistente Russello il più delle volte era lui, però non sempre era lui.>>

Avv. GUIGLIA: <<Non ho altre domande, grazie.>>

Avv. OREFICE: <<Per Pellicce e Cimino, io dovrei ripercorrere un po’ quanto già detto perché alcune cose secondo me sono state un po’ troppo veloci e necessitano di alcune precisazioni, innanzi tutto volevo sapere quando ha iniziato a svolgere l’incarico specifico avuto in occasione del G8 quindi quello di coordinatore?.>>

Teste GAETA: <<Dal 15 luglio.>>

Avv. OREFICE: <<Allora sul punto le devo contestare che lei ha detto dal 9 luglio presso la fiera…>>

Teste GAETA: <<Sì, dal 9 luglio, però di fatto diciamo la parte più impegnativa dal 15 luglio.>>

Avv. OREFICE: <<Su questo siamo d’accordo, la parte più impegnativa, però l’organizzazione se così posso dire, l’incarico di partenza…>>

Teste GAETA: <<Sì, però era un servizio già più...>>

Avv. OREFICE: <<Lei ha già parlato delle visite che faceva a Bolzaneto, se può riassumere brevemente quando le faceva e quanto duravano?>>

Teste GAETA: <<Duravano pochi minuti ripeto non era una mia visita istituzionale al padiglione non rientrava nelle mie competenze eccetera, anche perché io avevo un problema che mi pressava, per quanto mi riguardava prima si liberava il padiglione e prima il reparto la caserma tornavano alla normale attività, quindi più che altro “quanti ce ne sono, quanti è…?” ma voglio dire non più di tanto.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi possiamo dire che la sua preoccupazione era proprio quando le liberassero, le restituissero la struttura di cui lei era il responsabile nella vita quotidiana di tutti i giorni?>>

Teste GAETA: <<Sì, esatto, della caserma.>>

Avv. OREFICE: <<Però visto che lei è stato il responsabile, ci sa dire più o meno quanto è grande tutta la caserma?>>

Teste GAETA: <<Abbastanza, non mi faccia dire un numero…>>

Avv. OREFICE: <<Quanti padiglioni ci sono, se ci sono campi sportivi, se ci può dare una descrizione sommaria, per carità.>>

Teste GAETA: <<Mi pare che siano cinque o sei padiglioni affiancati a partire dal primo, poi ci sono delle palazzine destinate ad alloggi, tre palazzine destinate ad alloggi…>>

Avv. OREFICE: <<Impianti sportivi, bar, mensa…>>

Teste GAETA: <<Sì, entrando in caserma in pratica c’è sulla destra c’è un campo da tennis, sulla sinistra c’è un padiglione adibito a mensa, sala convegno eccetera, poi c’è un vecchio edificio dell’ex ospedale militare, poi si gira e quindi c’è dopo il padiglione si gira c’è tutto un cortile e si va verso le palazzine alloggi insomma, adesso in metri quadri non sono in grado di dirglielo.>>

Avv. OREFICE: <<Abbiamo appena detto che le sue visite erano brevi, quindi e non erano istituzionali siamo d’accordo, però lei ha avuto modo di vedere gli arrestati nelle celle in che posizione stavano?>>

Teste GAETA: <<Guardi, io ripeto, come ho detto prima, mi affacciavo, più che altro chiedevo quanti ne erano, ricordo di aver visto degli arrestati o fermati medicati o bendati però adesso non… questa è la cosa che mi ha più colpito, come stessero seduti o in piedi non…>>

Avv. OREFICE: <<Allora io le devo contestare che in data 10 settembre 2001, sentito dai Pubblici Ministeri, lei espressamente ha detto “ricordo che davo un’occhiata all’interno delle celle” e fino a qua è quello che abbiamo detto “ricordo di aver visto delle persone sedute alcune sdraiate, altre ancora in piedi, ho visto delle persone che presentavano delle medicazioni, delle bende in varie parti del corpo, le ferite, le medicazioni da mercuriocromo e le disinfezioni” quindi…>>

Teste GAETA: <<E’ quello che ho detto credo.>>

Avv. OREFICE: <<Sì, tranne esatto il particolare, lei oggi non lo ricorda di aver visto alcuni seduti, alcuni sdraiati, alcuni in piedi, però se lo ha detto…>>

Teste GAETA: <<Ho testé detto, l’ho visti, seduti, in piedi, sdraiati, adesso non…>>

Avv. OREFICE: <<Allora non avevo sentito io che aveva detto che li aveva visti seduti, in piedi… a me interessava ecco questo dato, detto nel 2001 che lei oggi ci può confermare.>>

Teste GAETA: <<Sì, confermo.>>

Avv. OREFICE: <<Se può essere preciso su quali erano le celle assegnate alla Polizia Penitenziaria e quante in particolare?>>

Teste GAETA: <<Questo dipendeva dal numero delle persone fermate o arrestate, comunque so per certo che le celle sul fondo, in fondo al padiglione, due, tre, quattro, erano destinate ai fermati e le celle quelle anteriori erano destinate alla Polizia Penitenziaria per gli arrestati.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi possiamo dire le prime due?>>

Teste GAETA: <<Due, tre, dipende dal numero, adesso non ho stabilito esattamente, dipendeva dal numero dei fermati e degli arrestati, sicuramente le prime tre se non ricordo male.>>

Avv. OREFICE: <<Ecco, sul punto sempre nell’interrogatorio del 2001, quindi quando la memoria era sicuramente più fresca, lei ha espressamente detto “in pratica le prime due celle dall’inizio del corridoio a partire dall’ingresso, erano assegnate alla Polizia Penitenziaria”>>

Teste GAETA: <<Sì, può darsi sia stata anche una terza adesso non lo so.>>

Avv. OREFICE: <<Però all’epoca la certezza era solo sulle prime due?>>

Teste GAETA: <<Sicuramente le prime due, poi può darsi se ne aggiungono una terza o una quarta a seconda della circostanza.>>

Avv. OREFICE: <<Noi sappiamo che il reparto mobile era normalmente di stazza, si dice se non erro lì a Bolzaneto (sovrapporsi delle voci) erano i padroni di casa, perché noi abbiamo fatto riferimento alla domenica quando i suoi uomini hanno provveduto al cibo e alle necessità, loro hanno potuto provvedere perché lo hanno comunicato a lei o hanno operato di iniziativa i suoi uomini?>>

Teste GAETA: <<No, l’iniziativa è stata la loro, me lo hanno comunicato io li ho autorizzati e hanno provveduto.>>

Avv. OREFICE: <<In quanto, usiamo questa espressione, poi mi corregga se è sbagliato, padroni di casa?>>

Teste GAETA: <<Io avevo disposto al responsabile della mensa di mettersi a disposizione di provvedere per tutte le richieste che fossero state fatte.>>

Avv. OREFICE: <<Le risulta che quando poi sono intervenuti i suoi uomini hanno anche accompagnato gli arrestati in bagno?>>

Teste GAETA: <<No, i fermati comunque, sì, credo di sì, per chi ne avesse fatto richiesta, anche perché si sono succeduti, ogni turno era di sei ore, quindi poteva capitare che qualcuno avesse la necessità di andare in bagno.>>

Avv. OREFICE: <<Le hanno riferito se durante la loro vigilanza di tutta la domenica siano state compiute violenze ai danni dei fermati?>>

P.M.: <<Scusi, allora c’è la stessa opposizione che era stata fatta a noi in riferimento alla dichiarazione in de relato.>>

Avv. OREFICE: <<No, c’è un'unica differenza tra la mia opposizione e quella del Pubblico Ministero che i testi del Pubblico Ministero sono stati ammessi i miei no, quindi non sono de relato perché io lo avrei chiesto, avevo i nominativi, l’ordinanza il Tribunale la conosce…>>

P.M.: <<Lei ha chiesto anche l’Ispettore Badolati nella sua lista, per cui…>>

Avv. OREFICE: <<Sì, ma non è stato ammesso come teste mio, a me nessun rappresentante delle Forze dell’Ordine, mi rimane un contro esame conseguentemente…>>

P.M.: <<Noi confermiamo l’opposizione perché la nostra situazione (fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Risponda soltanto dicendo chi glielo ha detto, da chi lo ha saputo.>>

Teste GAETA: <<Che cosa scusi Presidente?>>

Avv. OREFICE: <<No, io ho chiesto se gli è stato riferito dai suoi uomini, genericamente, gli appartenenti al sesto reparto che hanno fatto la vigilanza la domenica, prima ha fatto l’elenco, se vogliamo possiamo richiedergli i vari ispettori che hanno avuto… allora chi erano gli ispettori che la domenica hanno avuto il comando dei vari gruppi, contingenti…?>>

Teste GAETA: <<Il primo turno fino alle 13 che alle 7 erano in Questura, poi lì le prime tre squadre hanno avuto l’ordine di rientrare al reparto e di iniziare questo servizio (inc.) quindi saranno arrivati al reparto intorno alle otto, otto e trenta grosso modo ed erano tre squadre rispettivamente il comando dell’Ispettore Badolati, Talloru e del Sovrintendente Mele.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi uno di questi tre comandanti che ha appena citato o anche qualche singolo agente che ha partecipato le ha riferito di violenze, di avere assistito a violenze e maltrattamenti in genere nei confronti dei fermati?>>

Teste GAETA: <<No.>>

Avv. OREFICE: <<Sulla vigilanza, devo tornare un attimo indietro, lei si era reso conto prima che iniziasse la manifestazione, quindi abbiamo detto lei ha preso l’incarico il 9 luglio, operativo dal 15, il G8 inizia il 20, nei giorni immediatamente precedenti si è reso conto del problema della mancanza di un’organizzazione sulla vigilanza?>>

Teste GAETA: <<Sì, tant’è che ne avevo parlato.>>

Avv. OREFICE: <<Con chi ne aveva parlato?>>

Teste GAETA: <<Come ho detto prima, ne avevo parlato sicuramente con il Vice Questore Vicario, il Dottor Calesini.>>

Avv. OREFICE: <<Si ricorda precisamente quanto prima rispetto al G8 ne parlò con il Dottor Calesini?>>

Teste GAETA: <<Sicuramente il venerdì, probabilmente anche il giovedì, adesso qualche giorno prima comunque, però…>>

Avv. OREFICE: <<Più che una contestazione, essendo un particolare molto piccolo, sempre nelle sommarie informazioni del 10 settembre 2001, dice il mercoledì.>>

Teste GAETA: <<Va bene, mi dia il beneficio della mia memoria…>>

Avv. OREFICE: <<Sì, infatti le ho detto non è una contestazione perché è evidente, a distanza di cinque anni… però era nei giorni immediatamente precedente e la sua risposta era chiaramente esaustiva, uno dei suoi problemi maggiori, una delle sue maggiori preoccupazioni in ordine alla vigilanza, era anche un problema di mancanza di vigilanza esterna alla struttura?>>

Teste GAETA: <<Quale struttura scusi?>>

Avv. OREFICE: <<Tutta la caserma Nino Bixio?>>

Teste GAETA: <<No, quella l’avevo fatta, quella era mio compito istituzionale, anche perché si doveva aspettare una qualche azione contro la caserma, quindi avevo rinforzato la vigilanza alla caserma.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi a quello aveva provveduto lei?>>

Teste GAETA: <<Certo, avevo provveduto perché mi spettava, in quanto dirigente del reparto e responsabile della caserma, per il padiglione io ho solo ospitato, poi il resto doveva provvedere chi doveva provvedere.>>

Avv. OREFICE: <<Perfetto, tornando invece proprio ai fatti, durante la visita del Ministro, lei lo ha visto se il Ministro è entrato dentro il padiglione?>>

Teste GAETA: <<No, io l’ho trovato sulle scale.>>

Avv. OREFICE: <<Ma lei poi è rimasto in compagnia del Ministro finché il Ministro non è andato via?>>

Teste GAETA: <<Esatto.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi quello che ha fatto prima non lo sa?>>

Teste GAETA: <<Non lo so.>>

Avv. OREFICE: <<Diciamo che a lei lo ha avvisato il Dottor Capozza giusto?>>

Teste GAETA: <<Sì, esatto.>>

Avv. OREFICE: <<Telefonicamente, il Dottor Capozza era di servizio…>>

Teste GAETA: <<Era il funzionario di turno e quindi lui è stato informato dall’ufficiale della Polizia Penitenziaria e quindi a sua volta mi ha chiamato e il tempo di prepararmi, io pensavo che il Ministro dovesse ancora arrivare, probabilmente avrò capito male, comunque forse era già arrivato, hanno avvisato il Dottor Capozza quando il Ministro stava per entrare, comunque io l’ho trovato sulle scale all’esterno del padiglione.>>

Avv. OREFICE: <<Nei giorni precedenti al G8 vi erano stati sopralluoghi da parte dei funzionari del DAP lì a Bolzaneto e se sì, se si ricorda chi erano se c’era il Dottor Sabella?>>

Teste GAETA: <<Sì, il Dottor Sabella, il Colonnello Doria e mi pare anche quel Generale che la sera tra il sabato e la domenica la notte tra il sabato e la domenica era con il Ministro Castelli di cui però no ricordo il nome.>>

Avv. OREFICE: <<Lei sa gli eventuali arrestati della Guardia di Finanza, operati dalla Guardia di Finanza, dove sarebbero stati condotti?>>

Teste GAETA: <<Credo siano stati condotti in caserma, credo però non ne sono certo.>>

Avv. OREFICE: <<All’epoca disse “so solo che gli eventuali arrestati della Guardia di Finanza avrebbero dovuto essere condotti a Bolzaneto” quindi all’epoca lo sapeva per certo?>>

Teste GAETA: <<Sì, dovevano essere portati, che poi li abbiano portati non lo so.>>

Avv. OREFICE: <<No, a me interessa non se li hanno portati…>>

Teste GAETA: <<Sì, dovevano essere portati...>>

Avv. OREFICE: <<Ecco, quindi possiamo dire che Bolzaneto era la struttura di ricezione per…>>

Teste GAETA: <<Polizia di Stato e Guardia di Finanza.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi eventuali, se ci sono stati, quello chiaramente non era suo compito… vorrei tornare un attimo ai momenti di confusione, di disagio di cui ha fatto riferimento in cui sono intervenuti diciamo altri rappresentanti della Polizia di stato, innanzi tutto se ci può più o meno quantificare, chiaro non il numero preciso, quanti erano gli appartenenti al reparto mobile di Milano e di Torino?>>

Teste GAETA: <<Complessivamente circa 200 fra tutti e due i reparti.>>

Avv. OREFICE: <<Allora le devo sempre contestare, sono atti che giustamente particolari, che cinque anni fa ricordava, all’epoca disse “300 uomini, circa 300 uomini”>>

Teste GAETA: <<E’ possibile, adesso guardi non…>>

Avv. OREFICE: <<Diciamo che tra quanto detto oggi e quanto disse il 10 settembre…>>

Teste GAETA: <<Il ricordo era più fresco, quindi sì, io vado un po’ così…>>

P.M.: <<E questi problemi già lo ha detto, (inc.) hanno creato dei problemi, oltre a queste persone per la caserma di Bolzaneto in quei giorni sono transitati anche altri rappresentanti delle Forze dell’Ordine della Polizia di Stato a Bolzaneto?>>

Teste GAETA: <<E’ probabile perché io ripeto, sicuramente questi due reparti di Torino e Milano, perché non è una distanza… Genova in quei giorni, quindi venivano dalle loro sedi, effettuavano servizio e dopo di che cenavano e rientravano.>>

Avv. OREFICE: <<Questo per Milano e Torino.>>

Teste GAETA: <<Non è escluso che altri contingenti, qualche altro… siano venuti in caserma per usufruire della mensa, però non…>>

Avv. OREFICE: <<Diciamo oggi dice non lo escludo per il solito problema degli anni trascorsi, all’epoca disse “faccio presente che a partire dall’inizio della settimana del 16 luglio e con particolare intensità nelle giornate del venerdì 20 e sabato 21, sono transitate nella caserma di Bolzaneto moltissime persone di vari enti della Polizia, era sempre personale della Polizia, si trattava di reparti che venivano in caserma o per il rifornimento di carburante o per consumare pasti della mensa”>>

Teste GAETA: <<Sì, ecco questo era un aspetto che mi sfuggiva, perché tra l’altro eravamo l’unico impianto aperto della Polizia di Stato per distribuire gasolio e quindi era un punto di riferimento, però venivano gli autisti, c’erano i mezzi…>>

Avv. OREFICE: <<Per il carburante, per la mensa venivano tutti i rappresentati della Polizia (sovrapporsi delle voci)>>

Teste GAETA: <<Era un punto di riferimento Bolzaneto.>>

Avv. OREFICE: <<I disagi, che le hanno riferito e lei ha riferito sul venerdì, che possono essere successi assembramenti, spray episodi insomma che poi valuteremo, le risulta che furono fatti solo il venerdì o anche la sera del sabato?>>

Teste GAETA: <<Mi risulta solo il venerdì.>>

Avv. OREFICE: <<Allora anche qui le devo dire che, il venerdì lei ha dato una risposta e ha precisato c’è stato l’intervento di un funzionario presente e via dicendo, però lei nel momento, ora non vorrei sbagliare, cerco… lei dice che dai turni si intuisce, forse la contestazione è un po’ lunga, “il giorno 20…” quindi è il venerdì, il funzionario di turno era il Dottor Cipriano” che le segnalò questi problemi, il giorno 21, forse dovrei farle la domanda, chi era di turno come responsabile il 21 luglio in Bolzaneto?>>

Teste GAETA: <<Il giorno 21 era responsabile il Dottor D’Ambrosio il quale il venerdì durante il servizio di ordine pubblico era rimasto ferito, aveva riportato un taglio qui sulla guancia sinistra e il sabato ancorché, questo torna a suo onore, ancorché sottrarsi dal servizio visto che tutti i funzionari erano impegnati è rimasto in caserma coprendo il turno di funzionario di turno.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi il Dottor D’Ambrosio il sabato dovette sollecitare un controllo esterno al padiglione per evitare l’assembramento di curiosi che transitavano, che si fermavano a curiosare e via dicendo?>>

Teste GAETA: <<Non ricordo, però se legge la testimonianza se è sicuro (inc.)>>

Avv. OREFICE: <<Sempre in data, parliamo sempre di questa testimonianza del 10 settembre 2001, lei dice “il Dottor D’Ambrosio dovette sollecitare il corpo di guardia ad un controllo all’esterno del padiglione ove erano gli arrestati nei pressi dell’ingresso per evitare assembramenti di curiosi, personale esterno che transitava dalla caserma per il rifornimento o per la mensa e che si fermava a curiosare nei pressi del…”>>

Teste GAETA: <<Più che altro però sicuramente il fenomeno non era della stessa entità del venerdì, credo che fosse più una misura preventiva questa del Dottor D’Ambrosio.>>

Avv. OREFICE: <<Mentre la domenica quando la vigilanza era affidata al sesto reparto, il dirigente era il responsabile il Dottor Capozza, non è successo nulla?>>

Teste GAETA: <<Non mi risulta.>>

Avv. OREFICE: <<Veniamo un attimo all’allestimento del padiglione come sito detentivo, lei ricorda se durante l’organizzazione, una volta che fu scelto quel padiglione come luogo di accoglienza per gli arrestati, qualcuno le disse che bisognava predisporre anche un servizio mensa quindi provvedere all’alimentazione…?>>

Teste GAETA: <<No, no.>>

Avv. OREFICE: <<Non ricorda o nessuno le disse…?>>

Teste GAETA: <<No, nessuno mi disse…>>

Avv. OREFICE: <<Nessuno le disse che la mensa della caserma doveva provvedere a l'alimentazione dei fermati e arrestati finché stavano là.>>

Teste GAETA: <<No.>>

Avv. OREFICE: <<Proprio in sede di programmazione non fu prevista questa situazione, l’altra cosa importante, le celle, cioè è stato ristrutturato tutto il padiglione, lo abbiamo visto, vi assicuro non vi chiedo di rivederlo a meno che la domanda non crei… le celle erano state illuminate?>>

Teste GAETA: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: <<Allora correggo la domanda e la preciso, all’interno delle celle era stata prevista l’illuminazione?>>

Teste GAETA: <<Sì, mi pare.>>

Avv. OREFICE: <<Allora le devo contestare, questa volta cambiamo, sommarie informazioni, in data 30 maggio 2003, sempre sentito dai Pubblici Ministeri Dottoressa Parentini in questo caso, lei espressamente dice “anche l’impianto di illuminazione è stato fatto ex novo, mi pare che le celle fossero illuminate dal corridoio”>>

Teste GAETA: <<Con dei faretti indirizzati verso le celle, erano illuminate con dei faretti dedicati alle celle.>>

Avv. OREFICE: <<Però dentro alle celle qualunque sia stata l’illuminazione un lampadario, plafo…>>

Teste GAETA: <<No, no, fu fatto un impianto lungo il corridoio e dei faretti dedicati alle celle.>>

Avv. OREFICE: <<Noi abbiamo visto nel filmato, parola non lo voglio rivedere, un contro soffitto con l’illuminazione, quello era solo nelle stanze degli uffici, matricola…?>>

Teste GAETA: <<Quelli solo alle stanze, però se ha notato il corridoio, c’è tutta una canalizzazione metallica all’interno della quale passavano i cavi e quindi l’illuminazione.>>

Avv. OREFICE: <<Sempre sulle celle, nelle celle ristrutturate ma le risulta che erano state predisposte, istallate delle panche, delle sedie o qualunque tipo di mobilia per...?>>

Teste GAETA: <<No, nulla, nulla.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi non si era pensato (inc.) tutti gli arrestati e i fermati, la cella era nuda?>>

Teste GAETA: <<Nuda.>>

Avv. OREFICE: <<Grazie, ho finito.>>

Avv. ZUNINO: <<Per Piscitelli, Russo, Serroni, Fonicello, Romeo, Mura, Multineddu, Furcas, Avoledo, Pintus, io volevo alcuni chiarimenti, in relazione al suo reparto, chiamiamolo così, il sesto reparto mobile, nei giorni del G8 il personale dove era impegnato?>>

Teste GAETA: <<Nei servizi di ordine pubblico predisposti dalla Questura, quindi all’esterno della caserma.>>

Avv. ZUNINO: <<E che forze erano presenti in caserma?>>

Teste GAETA: <<Boh, tenuto conto che comunque il servizio si articola su turni e quindi ho avuto necessità di rinforzare, come dicevo prima, la vigilanza esterna alla caserma, il corpo di guardia, poi i servizi logistici, un centinaio di persone, grosso modo, poi gli assenti, i malati eccetera, comunque io ne avevo 250 impegnati in ordine pubblico, 100, 150 nei vari turni impegnati per le esigenze logistiche e di sicurezza alla caserma.>>

Avv. ZUNINO: <<Per quanto riguarda il personale diciamo all’interno della caserma, lei ha parlato di vigilanza esterna, può spiegare i motivi per i quali lei temeva o comunque paventava un rischio per… ne aveva parlato prima ecco, di un eventuale assalto, comunque attacco alla caserma?>>

Teste GAETA: <<La vigilanza alla caserma è un servizio istituzionale che facciamo sempre.>>

Avv. ZUNINO: <<D’accordo, ma se lo ha specificato evidentemente c’era qualche cosa di diverso?>>

Teste GAETA: <<Anche perché mi pareva di aver letto da qualche parte, si sapeva comunque che i fermati, gli arrestati sarebbero stati portati a Bolzaneto, si sa comunque che Bolzaneto era una caserma di Polizia, quindi poteva essere comunque oggetto di attenzione diciamo non simpatica, ecco diciamola così, quindi avevo la necessità di prote… anche perché la caserma è in una posizione… intanto è isolata, circondata da colline e quindi facilmente poteva essere oggetto di lanci di oggetti di cose varie eccetera, comunque insomma, avvertivo questa necessità di tutelarci e di tutelare la caserma.>>

Avv. ZUNINO: <<Ma in riferimento a questa necessità di tutelare, lei aveva qualche timore in relazione a qualche cosa che era situato lì vicino?>>

Teste GAETA: <<No, non di specifico.>>

Avv. ZUNINO: <<Siccome lei nelle sue sommarie informazioni del settembre del 2001, a pagina 2 fa riferimento al centro sociale Immensa che riferimento aveva rispetto a quello che lei poteva temere? Aveva qualche riferimento o era solo una nota di colore?>>

Teste GAETA: <<No, il centro sociale Immensa era a 200 metri, a 300 metri dalla caserma ed era un aspetto della vicenda, mi preoccupava tutto il resto, tutto il contorno, tutto ciò che è successo che poteva succedere in quei giorni del 20 e 21, quindi avevo avvertito questa necessità di tutelare.>>

Avv. ZUNINO: <<Anche in funzione di questo?>>

Teste GAETA: <<Anche, non essenzialmente.>>

Avv. ZUNINO: <<Stiamo parlando in senso ipotetico chiaramente, visto che poi non è successo ma...>>

Teste GAETA: <<Non essenzialmente, però anche in funzione di quella presenza.>>

Avv. ZUNINO: <<In riferimento a questo, lei ebbe modo di far presente questa situazione, questo rischio ai suoi superiori o comunque ai funzionari della Questura?>>

Teste GAETA: <<No, provvidi autonomamente a rinforzare il servizio di vigilanza e mi pare che ne parlai, però adesso guardi non…>>

Avv. ZUNINO: <<Ne parlò con il Dottor Calesini?>>

Teste GAETA: <<Mi pare di sì e mi pare anche con il dirigente della DIGOS però non…>>

Avv. ZUNINO: <<Con il Dottor Crea?>>

Teste GAETA: <<Può darsi.>>

Avv. ZUNINO: <<Per quanto riguarda l’intervento dei Carabinieri, comunque di personale dell’Arma dei Carabinieri, quando ebbe modo di vedere per la prima volta dei Carabinieri all’interno della caserma durante i giorni del G8?>>

Teste GAETA: <<La sera del venerdì trovai un contingente di Carabinieri, non so se fosse un plotone, un paio di squadre e seppi, non so se fu un Ufficiale o un Maresciallo, un Sottufficiale mi disse che erano stati mandati in caserma per fare riserva presso la caserma, per quali impieghi possibili non lo so.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei ha fatto riferimento poi all’inizio, ma cronologicamente ovviamente è un qualche cosa di successivo, al servizio di vigilanza dei Carabinieri, da chi lo ha saputo che i Carabinieri hanno effettuato questo tipo di servizio?>>

Teste GAETA: <<Ripeto, l’ho saputo incidentalmente la mattina del sabato perché mi chiamò il Colonnello Ulandi perché evidentemente l’ufficiale che era in caserma aveva preso contatti con la mensa, non lo so, c’erano problemi burocratici per pagare il vitto, dovevano pagare cose di questo tipo e in quell’occasione seppi appunto che i Carabinieri sarebbero stati presenti in caserma presso quel padiglione per fare la vigilanza.>>

Avv. ZUNINO: <<Ma le parlò di vigilanza il Colonnello Ulandi o le parlò solo di problemi logistici?>>

Teste GAETA: <<No, no, problemi logistici connessi al servizio di vigilanza da effettuare.>>

Avv. ZUNINO: <<Il Colonnello Ulandi le disse chi l’aveva ordinato di dislocare un plotone di Carabinieri presso Bolzaneto?>>

Teste GAETA: <<Sicuramente la Questura, non me lo disse, ma è implicito…>>

Avv. ZUNINO: <<No, no, ma dico, glielo disse o non glielo disse?>>

Teste GAETA: <<Non ricordo, però diciamo in questi discorsi, in questo tipo di servizi è implicito che l’ordine arrivi dalla Questura, quindi anche se non ce lo diciamo lo sappiamo.>>

Avv. ZUNINO: <<Fece riferimento al servizio mensa il Colonnello Ulandi?>>

Teste GAETA: <<Sì, mi pare di sì, sì perché la telefonata fu proprio questa, perché era sorto questo problema amministrativo sì del pagamento o meno della quota vitto.>>

Avv. ZUNINO: <<Ed era sabato mattina?>>

Teste GAETA: <<Sì, era sabato mattina.>>

Avv. ZUNINO: <<Il fax che le è stato mostrato durante la sua audizione dai Pubblici Ministeri e che è a sua firma, se non vado errato, ricorda quando lo mandò?>>

Teste GAETA: <<Nella data indicata, adesso non…>>

Avv. ZUNINO: <<No, non è datato.>>

Teste GAETA: <<Comunque dopo i fatti del G8.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei ebbe modo di vedere e se sì quante volte, il Dottor Sabella all’interno della struttura di Bolzaneto? O se no, se qualcuno le riferì…>>

Teste GAETA: <<Guardi sicuramente prima dei fatti del G8 un paio di volte.>>

Avv. ZUNINO: <<E durante i fatti del G8?>>

Teste GAETA: <<No, non…>>

Avv. ZUNINO: <<Qualcuno le ha detto che era venuto?>>

Teste GAETA: <<No.>>

Avv. ZUNINO: <<In riferimento, mi collego un attimino ha già ampiamente risposto, però volevo solo una precisazione, alla visita del Ministro Castelli, lei sa se il Ministro Castelli era entrato all’interno della struttura?>>

Teste GAETA: <<No, non lo so, io ripeto, l’ho trovato sulle scale all’esterno…>>

Avv. ZUNINO: <<Sì, ma se qualcuno le ha riferito che lui era entrato, quindi la domanda era in questo senso.>>

Teste GAETA: <<No, no, non lo so.>>

Avv. ZUNINO: <<In riferimento al problema del gas irritante, ricorda chi le riferì di questo episodio o comunque…?>>

Teste GAETA: <<No, mi è arrivata questa notizia, adesso di preciso non so chi possa avermela riferita.>>

Avv. ZUNINO: <<Sa se è stato preso qualche provvedimento?>>

Teste GAETA: <<Il provvedimento intanto fu quello di allontanare (sovrapporsi delle voci)>>

Avv. ZUNINO: <<Ma in riferimento a questo, lei sa se fu preso qualche provvedimento specifico, le fu riferito?>>

Teste GAETA: <<No, no.>>

Avv. ZUNINO: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

P.M.: <<In riferimento a questo ultimo punto, dice con riferimento alla domanda che ha fatto adesso l’Avvocato Zunino, quando era stato sentito il 10 settembre 2001, aveva precisato “i miei uomini mi hanno riferito che nei giorni tra il venerdì…” conferma?>>

Teste GAETA: <<Sì, appunto però non posso dire esattamente chi.>>

P.M.: <<Non sa le persone fisiche ma si trattava di personale del suo reparto?>>

Teste GAETA: <<Sì, del mio reparto sì.>>

PRESIDENTE: <<Dovrei farle alcune domande, lei ricorda se erano state predisposte delle celle distinte per donne e uomini oppure era previsto che venissero usate a uso promiscuo?>>

Teste GAETA: <<Suppongo di sì, però non posso dirlo.>>

PRESIDENTE: <<Sa le perquisizioni dove venivano eseguite?>>

Teste GAETA: <<Non lo so.>>

PRESIDENTE: <<C’era un luogo apposito dove custodire gli oggetti personali degli arrestati oppure non era stato previsto?>>

Teste GAETA: <<Non lo so.>>

PRESIDENTE: <<Ricorda se l’infermeria era dotata di qualche strumento, seppure il locale era nudo non era…?>>

Teste GAETA: <<In sede di ristrutturazione era stato messo un lavabo, suppongo che abbiano portato delle attrezzature però non lo so.>>

PRESIDENTE: <<Comunque lei non le ha viste?>>

Teste GAETA: <<>No, no.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, può andare.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<Lei ha l’obbligo di dire la verità deve leggere quella dichiarazione di impegno.>>

Teste ARECCO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Lei è assistito dall’Avvocato Frisone?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Dia le generalità.>>

Teste ARECCO: <<Arecco Eugenio nato a Genova il 2 settembre 1981.>>

P.M.: <<Innanzi tutto l’ufficio del P.M. voleva esibire il decreto di archiviazione anche in riferimento alla qualifica con cui…>>

PRESIDENTE: <<Lo produce o lo esibisce soltanto?>>

P.M.: <<Sì, lo possiamo anche produrre, come ritiene il Tribunale.>>

PRESIDENTE: <<Il P.M. produce decreto di archiviazione relativo alla posizione del signor Arecco.>>

P.M.: <<Chiederei che il teste potesse tenere durante la deposizione la piantina ufficiale che è stata ammessa dal Tribunale in modo che possa anche indicare sulla piantina i vari luoghi.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a sottoporre al teste la piantina dei luoghi.>>

P.M.: <<Dovrebbe dirci lei che attività svolge attualmente?>>

Teste ARECCO: <<Io mi sono laureato lo scorso anno e comincio uno stage a febbraio.>>

P.M.: <<Nel luglio 2001 svolgeva qualche attività?>>

Teste ARECCO: <<Ero studente universitario.>>

P.M.: <<Venerdì 20 luglio 2001 è stato sottoposto ad arresto o a fermo da parte della Polizia?>>

Teste ARECCO: <<Sono stato sottoposto a fermo nel pomeriggio, nel primo pomeriggio del giorno venerdì 20 luglio sì.>>

P.M.: <<Ora noi lasciamo stare tutte le fasi dell’arresto e partiamo dal momento in cui lei è stato trasportato ed è giunto presso la caserma di Bolzaneto, è in grado di dirci pressappoco che ora era?>>

Teste ARECCO: <<Pressappoco erano cinque, cinque e mezzo, un’ora compresa tra le cinque e le cinque e trenta.>>

P.M.: <<Con che mezzo è stato portato a Bolzaneto?>>

Teste ARECCO: <<Con un pulmino della Polizia.>>

P.M.: <<Sul mezzo, per quanto lei ricordi, c’erano altre persone e più o meno quante erano?>>

Teste ARECCO: <<Sì, c’erano altre persone tra le dieci, una dozzina di persone diciamo.>>

P.M.: <<Circa dodici persone?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<E ne conosceva alcuni e se sì è in grado di indicarcene i nomi?>>

Teste ARECCO: <<Non ricordo esattamente, c’era il ragazzo che era con me Carcheri Alessandro e non ricordo se vi erano anche gli altri due ragazzi che erano con me perché diciamo che ero davanti sul pulmino quindi non riuscivo a vedere dietro alle mie spalle.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda diciamo sicuramente sul pulmino Carcheri Alessandro?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole descriverci il momento dell’arrivo, dove siete arrivati, cosa ricorda?>>

Teste ARECCO: <<Siamo arrivati nel piazzale antistante l’entrata diciamo della caserma dopo il cancello di ingresso…>>

P.M.: <<Lei ha davanti una piantina che il Tribunale lo ha autorizzato a visionare, se può anche fare riferimento per indicarci i punti.>>

Teste ARECCO: <<Sì, davanti diciamo all’ingresso principale in riferimento davanti ai tre scalini, sono stato condotto all’interno della caserma...>>

P.M.: <<Al momento dell’arrivo ricorda se diciamo, cosa c’era un piazzale, delle aiuole qualche cosa oppure niente?>>

Teste ARECCO: <<C’era un piazzale non molto esteso, però sì un piazzale.>>

P.M.: <<Ricorda se c’erano delle persone oppure no?>>

Teste ARECCO: <<Sì, c’erano dei Poliziotti sul piazzale ad attenderci e all’ingresso c’erano degli infermieri che mi hanno chiesto se ero ferito o meno.>>

P.M.: <<Fermiamoci all’ingresso, ha detto Poliziotti nel senso che ha riconosciuto una divisa oppure Poliziotti intende dire genericamente Forze dell’Ordine?>>

Teste ARECCO: <<Direi Polizia, Polizia sì.>>

P.M.: <<Allora vuole precisare se erano persone in borghese o in divisa?>>

Teste ARECCO: <<In divisa.>>

P.M.: <<Vuole dirci più o meno che divisa ricorda?>>

Teste ARECCO: <<Direi le divise quelle che vengono utilizzate diciamo durante le manifestazioni diciamo, quindi divise antisommossa diciamo.>>

P.M.: <<Ce le vuole descrivere diciamo quello che ricorda dei particolari, innanzi tutto il colore e quello che ricorda?>>

Teste ARECCO: <<Il colore era blu, da divisa blu Polizia, direi le stesse divise di quelle che era… degli agenti da cui ero stato fermato in strada precedentemente.>>

P.M.: <<E ricorda altre divise oltre a queste blu?>>

Teste ARECCO: <<In quel momento no, all’inizio no.>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare al teste il fascicolo delle divise, di visionarle con attenzione e indicarci quale di queste divise ricorda diciamo indossate dalle persone che erano sul piazzale.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal P.M.>>

P.M.: <<Le guardi bene con calma e poi ci dice quelle che ricorda.>>

Teste ARECCO: <<Corrisponde alla foto B2.>>

P.M.: <<Può dirci più o meno all’incirca se ricorda il numero di questi agenti presenti nel piazzale?>>

Teste ARECCO: <<Esattamente il numero non sono in grado di ricordarlo, comunque non era un numero molto elevato.>>

P.M.: <<Può essere più preciso come…?>>

Teste ARECCO: <<Tra i dieci e i quindici all’esterno, questo all’esterno comunque.>>

P.M.: <<In che modo è stato fatto scendere dal pulmino?>>

Teste ARECCO: <<Sono stato fatto scendere tranquillamente dal pulmino, senza alcun problema diciamo, avevo qualche difficoltà perché avevo le mani legate dietro alla schiena con il laccetto di quelli neri, adesso non saprei indicarne la tipologia esattamente, però avevo comunque le mani legate dietro alla schiena.>>

P.M.: <<Ricorda se era di plastica o no?>>

Teste ARECCO: <<Era di plastica, sì.>>

P.M.: <<Come le aveva legate le mani?>>

Teste ARECCO: <<Molto strette, avevo qualche problema di… infatti avevo molti dolori alle mani dietro, ho avuto queste difficoltà per scendere dal pulmino sì.>>

P.M.: <<Al momento in cui è sceso diciamo dove c’erano queste persone ha subito qualche violenza?>>

Teste ARECCO: <<No, in quel momento no.>>

P.M.: <<Vuole descriverci allora poi cosa è successo successivamente?>>

Teste ARECCO: <<Dunque, sulla porta c’erano degli infermieri che mi hanno chiesto se ero ferito o meno.>>

P.M.: <<Sulla porta può dirci prima o dopo i tre gradini?>>

Teste ARECCO: <<Al termine dei gradini e non ero ferito quindi non ho richiesto l’assistenza medica e a questo punto sono stato condotto fino in fondo al corridoio, adesso come avevo espresso nella dichiarazione, non sono in grado di ricordare bene se nell’ultima o la penultima cella sulla sinistra, non sono in grado di ricordare perché c’era in fondo una scrivania dove ho depositato alcuni effetti personali, la cintura, il telefono cellulare e siamo stati condotti nell’ultima o nella penultima cella, come ho detto, a sinistra, insieme alle altre persone che erano sul pulmino.>>

P.M.: <<A sinistra diciamo entrando, guardando con il viso verso…?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Chiedo al Tribunale se magari il teste può indicare con un segno sulla piantina il luogo dove…>>

PRESIDENTE: <<Può indicare sulla piantina.>>

Teste ARECCO: <<Come ho detto non sono sicuro se nell’ultima o nella penultima cella.>>

P.M.: <<Se il Tribunale autorizza potremmo fornire una penna in modo che poi possa essere allegato al verbale di audizione.>>

PRESIDENTE: <<Il Presidente autorizza il teste a indicare sulla piantina il luogo dove era stato condotto, sì lo scriva nel luogo corrispondente a quello dove l’hanno condotto.>>

P.M.: <<Vuole dirci quanti… ritorniamo un attimo, ha detto degli infermieri, dei medici, si sono qualificati? Erano vestiti in modo particolare, come fa a dire che erano dei medici?>>

Teste ARECCO: <<Ma ho dedotto… adesso non ricordo se erano vestiti in borghese diciamo oppure con una tuta medica, ho dedotto che fossero dei medici dal fatto che mi hanno chiesto se ero ferito o meno.>>

P.M.: <<Ma ricorda che abbigliamento avevano oppure no?>>

Teste ARECCO: <<No, questo non lo ricordo assolutamente.>>

P.M.: <<Quanti erano può dirci, uomini, donne?>>

Teste ARECCO: <<Due persone uomini.>>

P.M.: <<Ce li può descrivere?>>

Teste ARECCO: <<No, non sono assolutamente in grado di descriverli.>>

P.M.: <<Dopo questo colloquio che ha avuto con questi due sanitari è stato portato direttamente nella cella?>>

Teste ARECCO: <<Sì, in fondo sì.>>

P.M.: <<Vuole descriverci come è stato accompagnato, da quante persone?>>

Teste ARECCO: <<Sono stato accompagnato da una persona che mi ha portato in fondo e come ho detto in fondo c’era una scrivania con altri due agenti che appunto sequestravano, a me hanno sequestrato il cellulare e la cintura.>>

P.M.: <<Quindi prima di arrivare alla cella?>>

Teste ARECCO: <<Prima di entrare sulla cella sì.>>

P.M.: <<E lei vede come è la piantina, ricorda se era sulla destra o sulla sinistra?>>

Teste ARECCO: <<Sulla sinistra, la cella era sicuramente sulla sinistra.>>

P.M.: <<No, questo luogo dove c’erano questi tavoli?>>

Teste ARECCO: <<Il luogo era in fondo al corridoio c’era una scrivania e appunto mi è stato sequestrato il cellulare e la cintura e quando mi è stata sequestrata la cintura sono stato anche colpito dai due agenti, da uno dei due agenti che mi ha preso la cintura, prima di entrare sulla cella.>>

P.M.: <<L’ha accompagnato una sola persona che era in divisa o era in borghese?>>

Teste ARECCO: <<Era in divisa.>>

P.M.: <<Poi è arrivato a questo tavolino c’erano altri due agenti ha detto, come erano in divisa o in borghese?>>

Teste ARECCO: <<In divisa, la stessa divisa che ho segnalato precedentemente.>>

P.M.: <<Ha depositato questa… ed è stato percosso?>>

Teste ARECCO: <<Sì, mi è stata tolta la cintura di forza e subito dopo sono stato percosso da uno dei due sul volto con uno schiaffo a mano aperta.>>

P.M.: <<Lei aveva sempre i laccetti oppure no?>>

Teste ARECCO: <<Sì, avevo sempre i laccetti sì.>>

P.M.: <<Per arrivare a questi tavolini alla cella ha percorso il corridoio, che situazione c’era nel corridoio lo ricorda?>>

Teste ARECCO: <<Ricordo che era una situazione tranquilla, al momento non c’era ancora tanta gente, tanta confusione.>>

P.M.: <<Ricorda se lungo il corridoio c’era persone delle Forze dell’Ordine oppure no?>>

Teste ARECCO: <<Direi che in quel momento non c’era nessuno lungo il corridoio.>>

P.M.: <<Il percorso per arrivare alla cella è stato tranquillo o ha subito delle percosse?>>

Teste ARECCO: <<Sì è stato tranquillo, no durante il percorso no.>>

P.M.: <<Dopo questo schiaffo, ha detto, a mano aperta cosa è successo?>>

Teste ARECCO: <<Sono stato condotto all’interno della cella…>>

P.M.: <<Che è questa ultima o penultima sulla sinistra di cui ci ha detto prima.>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Che situazione c’era nella cella?>>

Teste ARECCO: <<All’interno della cella siamo stati obbligati a stare con la testa contro il muro, in piedi e quindi non ero in grado di capire né quante persone ci fossero all’interno della cella, né quali funzionari delle forze dell’ordine ci fossero dentro nella cella.>>

P.M.: <<Lei quando è entrato ricorda se c’era qualcuno oppure no?>>

Teste ARECCO: <<Quando sono entrato no, non c’era ancora nessuno.>>

P.M.: <<Era vuota la cella?>>

Teste ARECCO: <<Sì, quando sono arrivato sì, direi che fosse vuota.>>

P.M.: <<Vuole descrivere bene la posizione?>>

Teste ARECCO: <<Come ho detto dovevamo stare con la testa schiacciata contro il muro e ovviamente girati, in piedi e non potevamo assolutamente muoverci nella maniera più assoluta.>>

P.M.: <<I laccetti glieli avevano tolti oppure no?>>

Teste ARECCO: <<No, non ancora.>>

P.M.: <<Rivolta contro il muro, quale muro vuole precisare?>>

Teste ARECCO: <<Il muro era quello rivolto verso l’entrata della caserma, quindi rispetto all’ingresso il muro sulla sinistra, rispetto all’ingresso della cella.>>

P.M.: <<Le mani quindi erano sempre con i laccetti nella stessa posizione di prima?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Le gambe?>>

Teste ARECCO: <<Leggermente aperte dovevano restare, ci avevano detto di tenerle leggermente aperte.>>

P.M.: <<Questo chi glielo disse?>>

Teste ARECCO: <<Non ero in gradi di vedere perché dovevo stare con la testa contro il muro.>>

P.M.: <<No, ma chi le disse di tenere questa posizione?>>

Teste ARECCO: <<Suppongo un funzionario della forze dell’ordine, però non ero in grado di vederlo.>>

P.M.: <<No, io dico la stessa persona che l’aveva accompagnato oppure altre persone?>>

Teste ARECCO: <<No, no, altre persone che erano già all’interno della caserma.>>

P.M.: <<Per quanto tempo ha dovuto stare in questa posizione?>>

Teste ARECCO: <<In quella cella per poco tempo perché dopo un breve periodo mi è stato chiesto un documento di identità che avevo nella tasca…>>

P.M.: <<Lei è rimasto sempre solo nella cella o ha visto arrivare delle persone?>>

Teste ARECCO: <<No, dentro la cella c’erano altre persone, suppongo le persone che erano con me all’interno del pulmino della Polizia.>>

P.M.: <<Dopo quanto tempo più o meno le è stato chiesto il documento?>>

Teste ARECCO: <<Ma un breve periodo, all’incirca dieci minuti, sì è arrivato un funzionario in borghese e mi ha chiesto se avevo un documento di identità, io ce l’avevo nella tasca dietro, sono riuscito in qualche modo a prenderlo, nonostante avessi le mani legate con i laccetti e gliel’ho consegnato.>>

P.M.: <<E’ sempre stato in quella posizione o ha potuto cambiare poi?>>

Teste ARECCO: <<No, no, sempre in quella posizione.>>

P.M.: <<E’ stato poi spostato di cella?>>

Teste ARECCO: <<Sì, ad un certo punto, sempre lo stesso funzionario mi ha preso e mi ha fatto accompagnare da due agenti in divisa presso un’altra cella.>>

P.M.: <<E’ in grado sulla piantina di dirci, intanto se era a destra o a sinistra?>>

Teste ARECCO: <<Era sempre a sinistra e…>>

P.M.: <<Quindi sullo stesso lato di quella precedente.>>

Teste ARECCO: <<Sì, sullo stesso lato e anche in questo caso non sono del tutto certo se fosse ufficio Polizia Penitenziaria automezzi oppure la cella sopra.>>

P.M.: <<Quindi diciamo guardando verso l’ingresso della caserma un po’ più avanti verso…>>

Teste ARECCO: <<Guardando verso l’ingresso più vicino all’ingresso sì.>>

P.M.: <<Ecco, qui ricorda quante persone c’erano più o meno?>>

Teste ARECCO: <<Dunque, in questa cella eravamo in quattro.>>

P.M.: <<Ha riconosciuto qualcheduno?>>

Teste ARECCO: <<Sì, uno dei ragazzi era un mio amico che era con me che era stato fermato insieme a me.>>

P.M.: <<Che si chiama?>>

Teste ARECCO: <<Gabriele Carcheri.>>

P.M.: <<E gli altri due li ha riconosciuti?>>

Teste ARECCO: <<No, gli altri due non li conoscevo.>>

P.M.: <<Erano anche loro sul pulmino se se lo ricorda?>>

Teste ARECCO: <<No, questo non sono in grado di ricordarlo.>>

P.M.: <<Ecco, qui che posizione ha tenuto?>>

Teste ARECCO: <<Qui subito non siamo stati obbligati a mantenere la posizione in piedi contro il muro, ma siamo stati diciamo liberi di stare seduti.>>

P.M.: <<Quindi lei si è messo seduto e gli altri come stavano?>>

Teste ARECCO: <<Gli altri seduti, sì.>>

P.M.: <<Poi cosa è successo?>>

Teste ARECCO: <<E’ arrivato lo stesso funzionario che aveva ordinato il mio trasferimento dalla cella precedente a quella successiva e è venuto a dirci che saremmo stati denunciati a piede libero.>>

P.M.: <<Le chiedo un attimo, seduti, aveva sempre i laccetti lei?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<E si è seduto liberamente o le è stata indicata una posizione?>>

Teste ARECCO: <<No, in quel momento non è stata indicata nessuna posizione.>>

P.M.: <<Dopo che è venuto questo funzionario che vi ha dato questa informazione cosa è successo?>>

Teste ARECCO: <<Lo stesso funzionario ci ha anche rimosso i laccetti e diciamo in un breve periodo successivo gli altri tre che erano in cella con me sono stati via, via sono stati portati via e penso siano usciti dalla caserma.>>

P.M.: <<Quindi lei è rimasto solo nella cella?>>

Teste ARECCO: <<Sì, dopo circa mezz’ora sono rimasto da solo sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda davanti alla cella se c’erano delle persone delle forze dell’ordine oppure no?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Come le ricorda in borghese o in divisa?>>

Teste ARECCO: <<In un primo tempo erano in divisa, sempre questa divisa, in un primo tempo e dopo che non ci era stata indicata la posizione diciamo da mantenere all’interno della cella, successivamente è stato cambiato questo comportamento e ci è stato ordinato di nuovo di mantenere la posizione precedente, mani dietro alla schiena, senza laccetti questa volta e testa contro il muro.>>

P.M.: <<Ecco, però davanti, mi stava dicendo ancora, davanti alla cella c’erano persone con questa divisa, ricorda intanto quanti erano?>>

Teste ARECCO: <<Diciamo che a guardia della cella c’erano uno massimo due, però diciamo che comunque si poteva osservare un via vai di fronte alla cella.>>

P.M.: <<Ricorda persone anche con altre divise davanti alla cella dove si trovava lei?>>

Teste ARECCO: <<In un primo momento no, successivamente poi sono arrivati altri.>>

P.M.: <<Se vuole continuare quello che stava dicendo prima, a un certo punto mentre lei era rimasto solo…?>>

Teste ARECCO: <<No, c’erano ancora gli altri ed eravamo seduti tranquillamente, c’è stato ordinato di nuovo di riprendere la posizione precedente ovvero testa contro il muro e mani dietro alla schiena nonostante non avessimo più i laccetti.>>

P.M.: <<Le mani come dovevano essere posizionate?>>

Teste ARECCO: <<Unite dietro alla schiena.>>

P.M.: <<Le gambe?>>

Teste ARECCO: <<Le gambe leggermente allargate.>>

P.M.: <<E questa posizione chi ve l’aveva imposta?>>

Teste ARECCO: <<Dall’esterno dei soggetti delle forze dell’ordine in divisa, con la divisa che avevo indicato precedentemente.>>

P.M.: <<Quanto tempo è passato più o meno?>>

Teste ARECCO: <<Io sono rimasto in quella posizione… gli altri come ho detto sono stati fatti uscire e io invece sono rimasto in quella posizione direi fino alle undici e mezza, mezzanotte.>>

P.M.: <<E’ rimasto sempre solo o poi ha visto arrivare…?>>

Teste ARECCO: <<No, intorno alle dieci e mezza, undici sono state fatte entrare altre due persone, uno era sicuramente straniero, non parlava italiano e anche a loro è stata imposta la mia stessa posizione.>>

P.M.: <<Lei riusciva a guardare qualche cosa all’esterno del corridoio oppure no?>>

Teste ARECCO: <<Sì, qualche cosa si riusciva a intravedere anche perché comunque i Poliziotti che passavano comunque ogni tanto attiravano la nostra attenzione.>>

P.M.: <<Lei per esempio ha provato a cambiare posizione, ha visto se gli altri suoi compagni hanno provato a cambiare posizione?>>

Teste ARECCO: <<Quando sono entrati gli altri qualcuno ha provato a cambiare posizione, ma è subito stato intimati di mantenere la posizione precedente.>>

P.M.: <<Da chi?>>

Teste ARECCO: <<Da sempre dei funzionari delle forze dell’ordine.>>

P.M.: <<Quelli che erano davanti alle celle?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se mentre eravate in cella in questa posizione entravano nella cella persone delle forze dell’ordine?>>

Teste ARECCO: <<No, non entravano, però attiravano la nostra attenzione da fuori, in un primo momento è passato un agente con la divisa ha attirato la nostra attenzione, ci ha detto “guardate, guardate” si è tirato su la divisa e sotto aveva una maglietta con una croce celtica e insomma poi ci ha insultato con…>>

P.M.: <<Vuole dire che espressioni vi ha rivolto?>>

Teste ARECCO: <<Stronzi, pezzi di merda, adesso non ricordo esattamente quali… però tutte di questo genere diciamo.>>

P.M.: <<All’interno della cella ha ricevuto percosse?>>

Teste ARECCO: <<All’interno della cella non ho ricevuto percosse, però a un certo punto fuori dalla cella altre due persone, che però non sarei in grado di vedere perché non si vedeva molto bene, all’esterno della cella hanno di nuovo attirato la nostra attenzione e hanno…>>

P.M.: <<Cioè avete sentito delle voci?>>

Teste ARECCO: <<Sì, abbiamo sentito le voci e hanno detto “tenete, tenete” hanno spruzzato qualche cosa all’interno della cella, suppongo un gas irritante perché dopo pochi minuti diciamo ho avuto di fastidi agli occhi sia io che gli altri che erano all’interno della cella.>>

P.M.: <<Quindi ha sentito come del bagnato, lei dice hanno spruzzato…?>>

Teste ARECCO: <<No, perché comunque la finestra era lontana ho sentito che hanno spruzzato qualche cosa e hanno anche detto “tenete, tenete questo” e io non… dopo un breve periodo di tempo ho avvertito dei fastidi agli occhi diciamo.>>

P.M.: <<Lei ricorda le finestra come era?>>

Teste ARECCO: <<Alla finestra c’era una grata, era una finestra molto grande se non sbaglio e c’era una grata…>>

P.M.: <<C’erano dei vetri?>>

Teste ARECCO: <<No, no, direi che non ci fossero dei vetri.>>

P.M.: <<Lei ha detto che c’è stato anche fino a tarda sera, ricorda se era buio, se era illuminato, si vedeva bene?>>

Teste ARECCO: <<All’esterno non si vedeva bene comunque anche durante il giorno non si era i grado di vedere molto bene, perché le grate erano molto…>>

P.M.: <<All’esterno della…?>>

Teste ARECCO: <<L’esterno della caserma sì, non si vedeva molto bene.>>

P.M.: <<No, io dico dentro alla cella si vedeva bene oppure no?>>

Teste ARECCO: <<Dopo che, quando è venuto buio no, non si vedeva più molto bene, direi che non ci fosse un’illuminazione.>>

P.M.: <<Nel corridoio vedevate la luce oppure no?>>

Teste ARECCO: <<Nel corridoio sì, il corridoio era illuminato sì, però direi che dentro nella cella non c’era alcun sistema di illuminazione.>>

P.M.: <<Sì, però diciamo lei come lo ricorda? Lo ricorda buio oppure…?>>

Teste ARECCO: <<No, il corridoio era illuminato.>>

P.M.: <<No, la cella, dico riusciva a distinguere i suoi compagni?>>

Teste ARECCO: <<No, la cella no, era buia, sì quelli che erano con me all’inizio comunque erano già stati penso fatti uscire, gli altri due che sono arrivati comunque non li guardavo anche perché quando provavo magari a girare la testa subito da fuori alla cella venivo appunto richiamato.>>

P.M.: <<Quindi diciamo quando è stato spruzzato questo gas quanti eravate?>>

Teste ARECCO: <<Direi quattro.>>

P.M.: <<Può dirmi se ha avuto freddo oppure no? Come era la temperatura?>>

Teste ARECCO: <<No, direi che la temperatura era… insomma era anche luglio quindi non…>>

P.M.: <<No, ma le chiedo se ha patito freddo oppure no?>>

Teste ARECCO: <<No, no.>>

P.M.: <<Ha sentito se gli altri ragazzi si sono lamentati per il freddo oppure no?>>

Teste ARECCO: <<No, non ho sentito niente…>>

P.M.: <<Riuscivate a parlare tra di voi?>>

Teste ARECCO: <<Eh all’inizio sì, dopo assolutamente no, all’inizio quando eravamo liberi di stare appunto seduti potevamo parlare tranquillamente, subito dopo non...>>

P.M.: <<Quel periodo in cui avete potuto stare seduti quanto sarà durato?>>

Teste ARECCO: <<Venti minuti, mezz’ora non di più.>>

P.M.: <<E in quell’occasione avete scambiato…?>>

Teste ARECCO: <<Sì, ho scambiato qualche parola sì.>>

P.M.: <<E’ stato poi ulteriormente spostato?>>

Teste ARECCO: <<No, fino alle undici e mezza sono rimasto in quella posizione e…>>

P.M.: <<C’è stato un periodo che è stato solo ancora?>>

Teste ARECCO: <<Sì, un paio d’ore da solo direi.>>

P.M.: <<Quando poi è stato portato diciamo fuori dalla cella?>>

Teste ARECCO: <<In un orario compreso tra le undici e mezza e mezzanotte.>>

P.M.: <<E dove è stato portato?>>

Teste ARECCO: <<Sono stato portato per accertamenti, diciamo per essere schedato, per le foto segnaletiche eccetera.>>

P.M.: <<Chi è venuto a prenderlo?>>

Teste ARECCO: <<E’ venuto un funzionario in borghese e mi ha condotto attraverso il corridoio.>>

P.M.: <<Come era la situazione nel corridoio?>>

Teste ARECCO: <<Nel corridoio la situazione era completamente diversa, diciamo che si vedevano pochi funzionari delle forze dell’ordine con quella divisa e la maggior parte dei funzionari erano…>>

P.M.: <<Riconsulti pure il fascicoletto delle divise che il Tribunale l’ha autorizzato a vedere, se ci vuole indicare, se vede la divisa delle persone che ha visto presenti poi…>>

Teste ARECCO: <<C’erano dei funzionari vestiti con la divisa foto D2.>>

P.M.: <<Vogliamo metterla sullo schermo per cortesia? Nel frattempo le chiedo se prima di essere portato fuori per le impronte aveva chiesto di andare in bagno oppure no?>>

Teste ARECCO: <<No, no, non avevo chiesto di andare in bagno.>>

P.M.: <<Alcuni dei ragazzi che erano con lei prima che furono portati via ricorda se qualcuno di loro chiese di andare in bagno?>>

Teste ARECCO: <<No, però avevo sentito dalle celle vicine qualcuno che aveva chiesto di andare in bagno e non gli era stato permesso.>>

P.M.: <<Sentiva delle voci dalle celle vicine?>>

Teste ARECCO: <<Sì, avevano chiesto di andare in bagno e non gli era stato permesso, quindi avevo evitato di chiedere.>>

P.M.: <<Cioè aveva sentito una risposta negativa?>>

Teste ARECCO: <<Sì, molto negativa quindi non...>>

P.M.: <<Molto negativa, può precisare cosa vuol dire?>>

Teste ARECCO: <<Gli è stato detto “no, fattela addosso piuttosto”>>

P.M.: <<Questo lei lo aveva sentito quindi per questo…?>>

Teste ARECCO: <<Sì, avevo chiesto un bicchiere d’acqua, ma non avevo ricevuto alcuna risposta assolutamente.>>

P.M.: <<Ecco, guardi, questa è la foto, è questa la divisa che ricorda nel corridoio?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Erano tutte così o erano miste?>>

Teste ARECCO: <<Direi che nel corridoio erano tutte così.>>

P.M.: <<Ha detto che c’erano persone con queste divise, quanti erano, che ricordo ha del corridoio?>>

Teste ARECCO: <<Ho il ricordo di queste persone che erano messe lungo il corridoio da entrambi i lati, a destra e a sinistra e quando sono passato sono stato colpito più volte diciamo all’addome, alle natiche e questo la prima volta che sono passato e nonostante ci fosse un funzionario che mi stesse accompagnando.>>

P.M.: <<Ecco, c’era questo funzionario in borghese che lei ci ha detto prima che lo accompagnava?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<E la sua posizione come era? Aveva le manette oppure no?>>

Teste ARECCO: <<No, non avevo manette.>>

P.M.: <<E in che posizione è stato accompagnato?>>

Teste ARECCO: <<Mi è stato detto soltanto di tenere la testa bassa, di non guardare nessuno.>>

P.M.: <<E le mani come le doveva tenere?>>

Teste ARECCO: <<Le mani dietro alla schiena.>>

P.M.: <<Senza manette, laccetti, ma dietro alla schiena?>>

Teste ARECCO: <<Senza manette sì.>>

P.M.: <<Il funzionario diciamo l’affiancava (sovrapporsi delle voci).>>

Teste ARECCO: <<Camminava davanti a me.>>

P.M.: <<Non la teneva in nessuna parte del corpo?>>

Teste ARECCO: <<No.>>

P.M.: <<La precedeva ho capito bene?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<E questi agenti, con questa divisa tutti con questi divisa li ricorda?>>

Teste ARECCO: <<Sì, purtroppo non potevo alzare la testa e comunque venivo anche colpito quindi non ero in grado comunque di guardare bene.>>

P.M.: <<Le calzature come le ricorda?>>

Teste ARECCO: <<Sì, direi quelle della foto.>>

P.M.: <<Può precisare che tipo di colpi? Lei ha detto mi hanno colpito all’addome e nelle natiche.>>

Teste ARECCO: <<Sì, diciamo che facevano finta di picchiarmi sulla faccia in modo tale che io mi coprissi e lasciassi scoperta la parte dell’addome e quindi mi colpivano all’addome.>>

P.M.: <<Con le mani o con i piedi?>>

Teste ARECCO: <<Con le mani.>>

P.M.: <<E nella parte posteriore ha detto l’hanno colpita nelle natiche in che modo l’hanno colpita?>>

Teste ARECCO: <<Con un calcio.>>

P.M.: <<E’ stato percosso in questo modo più volte o una sola volta?>>

Teste ARECCO: <<Al primo passaggio sono stato percosso una volta all’addome e una volta sulle natiche.>>

P.M.: <<Dove è stato condotto poi?>>

Teste ARECCO: <<Sono stato fatto uscire da questo edificio e sono stato condotto sulla sinistra, per essere appunto identificato, però ero stato condotto diciamo dalla cella fino all’ingresso sono stato condotto da un funzionario e successivamente sono stato condotto da un altro funzionario.>>

P.M.: <<Allora, questo funzionario che ci ha descritto prima in borghese ce lo vuole descrivere fisicamente?>>

Teste ARECCO: <<Era basso, capelli neri, molto diradati, io però non sarei in grado di…>>

P.M.: <<In borghese, aveva delle pettorine?>>

Teste ARECCO: <<In borghese sì, no, non aveva nessuno…>>

P.M.: <<Ne ricorda l’accento, qualche cosa?>>

Teste ARECCO: <<No, non ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, l’ha portato fino quindi all’ingresso?>>

Teste ARECCO: <<Fino all’ingresso sì.>>

P.M.: <<Qui fino a prima degli scalini, fino a questo locale prima degli scalini sulla piantina?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi dopo chi è giunto?>>

Teste ARECCO: <<Sono stato affiancato da un altro funzionario e sono stato appunto condotto all’esterno dell’edificio verso la zona identificazioni, penso la zona fosse stata adibita diciamo alle identificazioni.>>

P.M.: <<Questa persona come era in borghese o in divisa?>>

Teste ARECCO: <<In borghese.>>

P.M.: <<E l’ha portato in quest’altra struttura?>>

Teste ARECCO: <<Sì, all’esterno e fuori c’erano degli altri ragazzi che erano costretti a stare sempre nella posizione testa contro il muro e mani dietro alla schiena.>>

P.M.: <<Dove li ha visti questi ragazzi?>>

Teste ARECCO: <<Davanti all’entrata del posto dove venivano eseguite le identificazioni.>>

P.M.: <<Davanti diciamo alla costruzione dove poi si…?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se c’era un lavandino lì?>>

Teste ARECCO: <<Sì, mi sembra di ricordare che ci fosse un lavandino.>>

P.M.: <<Questi ragazzi che erano in attesa quanti erano più o meno?>>

Teste ARECCO: <<Due o tre.>>

P.M.: <<E in che posizione erano?>>

Teste ARECCO: <<Loro erano costretti a stare con la testa contro il muro e mani dietro alla schiena, mentre invece il funzionario che mi accompagnava non mi aveva indicato nessuna posizione specifica da mantenere.>>

P.M.: <<Ma anche lei ha dovuto aspettare?>>

Teste ARECCO: <<Sì, ho dovuto aspettare una decina di minuti all’esterno sì.>>

P.M.: <<Però lei ha tenuto una posizione normale?>>

Teste ARECCO: <<Sì, non mi avevano indicato nessuna posizione particolare da mantenere.>>

P.M.: <<Poi cosa è successo?>>

Teste ARECCO: <<Poi sono stato condotto all’interno del luogo per adibito alle identificazioni.>>

P.M.: <<Quanto avrà atteso più o meno?>>

Teste ARECCO: <<Ma una decina di minuti.>>

P.M.: <<Ha avuto modo di parlare con questi ragazzi?>>

Teste ARECCO: <<No, assolutamente no, anche perché a loro veniva imposta una posizione...>>

P.M.: <<Perché dice questo? C’era qualcheduno a fianco a loro?>>

Teste ARECCO: <<Sì, c’erano, adesso non ricordo se erano in divisa o in borghese, comunque c’erano delle altre persone che li controllavano.>>

P.M.: <<E quindi loro non potevano muoversi?>>

Teste ARECCO: <<No assolutamente no.>>

P.M.: <<Dopo dieci minuti è entrato dentro e sono state espletate queste formalità, quanto saranno durate?>>

Teste ARECCO: <<Un quarto d’ora, non di più.>>

P.M.: <<All’interno di questa struttura ci sono stati dei problemi, ha avuto degli insulti, ha avuto percosse?>>

Teste ARECCO: <<No, assolutamente no, all’interno tutto tranquillo non c’è stato niente.>>

P.M.: <<Quando è uscito da questa struttura che cosa è successo?>>

Teste ARECCO: <<Quando sono uscito sono stato nuovamente riaccompagnato…>>

P.M.: <<Dallo stesso funzionario di prima?>>

Teste ARECCO: <<Sì, fino all’ingresso.>>

P.M.: <<Ha rivisto quei ragazzi che c’erano prima?>>

Teste ARECCO: <<No, non li ho rivisti, diciamo che c’era molto via vai, non ero in grado di riconoscere le persone esattamente, anche perché comunque ero all’interno della caserma, bisognava tenere la testa bassa, quindi non ero in grado di riconoscerli.>>

P.M.: <<No, io dicevo quei ragazzi che aveva visto prima in attesa davanti…?>>

Teste ARECCO: <<No, non li ho visti.>>

P.M.: <<E’ stato riportato fino all’atrio quindi, fino agli scalini?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lì nel piazzale ricorda qualche cosa? La stessa situazione di prima o una situazione diversa?>>

Teste ARECCO: <<Non ricordo la situazione nel piazzale, non diedi molta attenzione a quello che…>>

P.M.: <<Ricorda se per caso, diciamo sul muro della caserma c’erano persone ferme?>>

Teste ARECCO: <<No, questo no, non lo ricordo.>>

P.M.: <<Quindi dopo che è arrivato lì cosa è successo?>>

Teste ARECCO: <<Sono stato nuovamente accompagnato alla seconda cella nella quale ero stato tenuto in precedenza.>>

P.M.: <<Quella da cui era stato prelevato?>>

Teste ARECCO: <<Sì e lungo il corridoio c’erano di nuovo gli agenti di prima...>>

P.M.: <<Quindi ricorda le stesse divise?>>

Teste ARECCO: <<Sì, stesse divise, come prima ho ricevuto lo stesso tipo di percosse, all’addome e i calci alle natiche e poi sono passato di fronte alla mia cella, ero con il funzionario.>>

P.M.: <<E il funzionario era quello di prima che lo aveva lasciato?>>

Teste ARECCO: <<Era quello che mi aveva lasciato sì.>>

P.M.: <<Che lo aveva lasciato all’atrio per essere dato in consegna?>>

Teste ARECCO: <<Sì, siamo passati di fronte alla mia cella e io ho detto al funzionario che ero detenuto lì precedentemente e allora mi sono fermato e il funzionario ha continuato a camminare, si è girato verso di me e mi ha detto di andare e a quel punto sono stato nuovamente percosso dalle guardie che portavano quella divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di percosse le hanno dato?>>

Teste ARECCO: <<Questa volta molto più forti, ho ricevuto due colpi di fila sempre all’addome e poi una ginocchiata molto forte nei genitali.>>

P.M.: <<Lei ha reagito, ha detto qualche cosa?>>

Teste ARECCO: <<No, assolutamente, credo che reagire sarebbe stato molto controproducente.>>

P.M.: <<Ha pronunciato qualche cosa?>>

Teste ARECCO: <<No, io ho solamente indicato che prima ero detenuto lì allora il funzionario poi ha aperto la cella e mi ha messo nella cella precedente.>>

P.M.: <<Ma ricorda se c’è stato qualche breve scambio con queste persone che le avevano dato le ginocchiate ai genitali oppure no?>>

Teste ARECCO: <<Sono volati insulti di ogni genere e io comunque non ero assolutamente in grado di reagire.>>

P.M.: <<Lei mica ricorda se ha detto “basta”?>>

Teste ARECCO: <<Sì, io chiedevo “basta” diciamo che comunque io indicavo che quella era la mia cella diciamo, mentre il funzionario mi diceva di andare e io indicavo che quella era la mia cella e insomma sono stato percosso per quello, non solo per quello però insomma...>>

P.M.: <<Quando lei diceva “basta” che tipo di risposta aveva?>>

Teste ARECCO: <<Mi diceva “non ce n’è mai abbastanza per voi” era la risposta più comune.>>

P.M.: <<Il funzionario era lì quando è successa questa cosa?>>

Teste ARECCO: <<Sì, era lì.>>

P.M.: <<Quando è ritornato in cella ha detto era la stessa, mi ha detto la seconda di prima giusto?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Che situazione c’era ora? C’era qualche altra persona oppure non c’era nessuno?>>

Teste ARECCO: <<Sì, come ho detto prima, quelli che erano precedentemente con me erano stati mandati via, io sono rimasto un lungo periodo di tempo da solo ed erano arrivate altre due persone di cui uno era straniero sicuramente, non capiva l’italiano.>>

P.M.: <<Quindi quando lei è rientrato c’erano due persone?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando è entrato nella cella in che posizione le ha trovate queste due persone?>>

Teste ARECCO: <<Sempre nella solita posizione, testa contro il muro e mani dietro alla schiena, gambe leggermente aperte.>>

P.M.: <<Davanti alla cella proprio, a parte il corridoio, proprio davanti alla cella ricorda…?>>

Teste ARECCO: <<Nella seconda cella dovevo tenere, ero contro il muro diciamo rivolto non verso l’entrata della caserma, ma verso l’opposto, un altro ragazzo era nella nostra stessa posizione, mentre invece un altro era sul lato della finestra della cella.>>

P.M.: <<Quando è ritornato nella cella sono entrati degli agenti, entravano degli agenti ogni tanto?>>

Teste ARECCO: <<Sono entrati degli agenti quando hanno portato dentro i due ragazzi e il ragazzo straniero non capiva assolutamente l’italiano…>>

P.M.: <<Ha capito di che nazionalità era?>>

Teste ARECCO: <<Parlava spagnolo, però non so di che paese fosse, insomma gli dicevano di allargare le gambe, però lui non capita quindi gli tiravano dei calci per fargliele allargare, però non mi giravo assolutamente perché ovviamente avevo paura di…>>

P.M.: <<A lei hanno dato dei calci anche?>>

Teste ARECCO: <<No, all’interno della cella non ho subito alcun tipo di…>>

P.M.: <<Lei ha mantenuto sempre questa posizione?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha provato qualche volta a spostarsi?>>

Teste ARECCO: <<No, non ho provato, no.>>

P.M.: <<Ricorda se anche in questa seconda fase sentiva delle voci, rumori provenienti dalle altre celle?>>

Teste ARECCO: <<Ogni tanto sentivo che c’era qualche problema, nel senso che magari qualcheduno non voleva mantenere la posizione, però non ero in grado di capire effettivamente cosa stesse succedendo.>>

P.M.: <<Poi cosa è successo? Quanto tempo sarà stato dopo il fotosegnalamento diciamo ancora nella cella?>>

Teste ARECCO: <<Ho passato ancora mezz’ora.>>

P.M.: <<Sempre in questa posizione?>>

Teste ARECCO: <<Sempre in questa posizione.>>

P.M.: <<Sia lei che gli altri ragazzi?>>

Teste ARECCO: <<Sì, io dalle sei del pomeriggio fino a mezzanotte sono stato su quella posizione lì.>>

P.M.: <<Lei ha detto che c’era questa gente che aveva dato questi colpi alle gambe al ragazzo che parlava spagnolo, questo agente si è fermato dentro alla cella oppure…?>>

Teste ARECCO: <<No, no, è uscito, dentro alla cella eravamo soltanto...>>

P.M.: <<Ricorda se è entrato altre volte oltre quella volta?>>

Teste ARECCO: <<Direi di no, dentro alla cella no.>>

P.M.: <<In questa seconda fase ha subito degli insulti mentre era nella cella?>>

Teste ARECCO: <<Sì, come precedentemente passavano davanti alla cella e ci insultavano sempre, ci minacciavano per esempio, (inc.) si era sparsa la voce che ci fosse un Carabiniere in gravi condizioni all’ospedale…>>

P.M.: <<Ecco, lei l’ha sentito questo, si diceva?>>

Teste ARECCO: <<Sì, c’era questa voce, arrivava dall’altra cella e ci dicevano che ci avrebbero fatto fare la stessa fine del Carabiniere, adesso non so che voce fosse stata, non so.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda degli agenti che dicevano queste espressioni davanti…?>>

Teste ARECCO: <<Sì, “vi facciamo fare la stessa fine del Carabiniere”.>>

P.M.: <<E questi che lo dicevano erano in divisa sempre di questo tipo o come quella di prima che ci ha indicato?>>

Teste ARECCO: <<Sia quella di prima che la divisa di questo tipo, entrambe.>>

P.M.: <<Qualcuna delle persone che erano in cella con lei piangeva, ha pianto?>>

Teste ARECCO: <<No, no.>>

P.M.: <<Qualcuno dei ragazzi che era in cella ha chiesto di andare in bagno? Lei ha detto che non l’ha chiesto perché aveva sentito…?>>

Teste ARECCO: <<No, no, assolutamente non lo avevo chiesto no.>>

P.M.: <<Ma diciamo, le posso chiedere se avrebbe avuto bisogno e non l’ha chiesto per… oppure non…?>>

Teste ARECCO: <<No, non li ho sentiti parlare, non ho avuto nessuno scambio di parole con gli altri.>>

P.M.: <<No, non ha capito la domanda, dico si è trattenuto diciamo dal chiederlo per le circostanze…?>>

Teste ARECCO: <<Sì, mi sono trattenuto dal chiederlo assolutamente perché non, il pensiero di passare di nuovo in mezzo al corridoio non... preferivo tenerla sì.>>

P.M.: <<Poi ha detto che sarà stato ancora quanto tempo diciamo?>>

Teste ARECCO: <<Mezz’ora quaranta minuti.>>

P.M.: <<Poi cosa è successo?>>

Teste ARECCO: <<Mi è stato portato un foglio dentro alla cella da firmare da un funzionario in borghese e mi è stato portato questo foglio diciamo della denuncia a piede libero, mi è stato detto di firmarlo, senza diciamo spiegarmi per quale motivo, come, perché, insomma non mi è stato spiegato niente, mi è stato detto di firmarlo, io ero in una condizione psicologica molto debole diciamo, dopo sei ore di continue minacce, in piedi eccetera, percosse quindi io senza neanche leggere ho firmato il foglio e non so neanche che implicazioni potesse avere…>>

P.M.: <<Ma ha avuto modo di leggerlo oppure no?>>

Teste ARECCO: <<Sì...>>

P.M.: <<In che modo le è stato detto di firmarlo?>>

Teste ARECCO: <<Mi hanno detto: “se vuoi uscire firma questo foglio”.>>

P.M.: <<Le hanno detto proprio così?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Durante questo tempo che è stato nelle celle, sia dall’inizio che fino per tutto il tempo, ha detto ha chiesto un bicchiere d’acqua?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Le è mai stato dato da bere?>>

Teste ARECCO: <<No, assolutamente.>>

P.M.: <<Le è mai stato chiesto se aveva fame?>>

Teste ARECCO: <<Niente, niente.>>

P.M.: <<Neanche agli altri ragazzi che erano…?>>

Teste ARECCO: <<No, assolutamente.>>

P.M.: <<Dopo che lei ha firmato cosa è successo?>>

Teste ARECCO: <<Sono passati altri dieci minuti e è venuto nuovamente un funzionario a prendermi e mi ha portato…>>

P.M.: <<Era lo stesso di prima oppure no?>>

Teste ARECCO: <<Non sono assolutamente in grado di…>>

P.M.: <<Era in borghese?>>

Teste ARECCO: <<Sì, sono stato portato nell’ufficio della DIGOS direi quello sulla destra entrando.>>

P.M.: <<Vede che ce n’è due?>>

Teste ARECCO: <<Sì, quello più piccolo.>>

P.M.: <<Cioè la posizione con il viso rivolto verso l’esterno della caserma?>>

Teste ARECCO: <<Entrando nella caserma sulla destra, il primo e lì mi è stato spiegato un attimino meglio la mia situazione…>>

P.M.: <<Ce la può descrivere la stanza, cosa ricorda?>>

Teste ARECCO: <<Ricordo che c’era una scrivania, entrando subito sulla sinistra c’era una scrivania.>>

P.M.: <<Una sola scrivania o più scrivanie?>>

Teste ARECCO: <<Come le ho detto era una situazione molto particolare e non ero… insomma anche perché non mangiavo, non bevevo da… ero molto provato.>>

P.M.: <<Lei ricorda se c’era una sola persona o più persone?>>

Teste ARECCO: <<C’erano più persone sicuramente.>>

P.M.: <<Uomini e donne o solo uomini?>>

Teste ARECCO: <<Uomini, erano molto impegnati in quel momento direi, mi è stata appunto consegnata questa denuncia a piede libero.>>

P.M.: <<Che però le era già stata mostrata in cella?>>

Teste ARECCO: <<Mi era stata fatta firmare in cella sì.>>

P.M.: <<E le hanno fatto vedere degli altri atti quindi?>>

Teste ARECCO: <<No, no, mi è stato spiegato soltanto che sarei stato denunciato a piede libero e da quel momento sarei potuto uscire dalla caserma.>>

P.M.: <<Ricorda la persona che gli illustrò questo, come era?>>

Teste ARECCO: <<No, no.>>

P.M.: <<C’erano altre persone intorno?>>

Teste ARECCO: <<Sì, c’era un via vai di gente, comunque diciamo era una situazione molto confusa e comunque ero in uno stato che potrei quasi definire confusionale, visto che comunque non...>>

P.M.: <<E dopo che aveva firmato il foglio che è stato poi portato in questo ufficio, è ripassato nel corridoio?>>

Teste ARECCO: <<Sì, perché, il funzionario che mi stava accompagnando che questa volta era quello che mi aveva accompagnato fuori all’esterno a fare l’identificazione, mi stava accompagnando fuori dalla caserma di Bolzaneto e io ho ricordato di avere degli effetti personali in fondo al corridoio, appunto il cellulare e gli ho chiesto se gentilmente poteva andare lui a prenderli perché io non aveva alcuna intenzione di passare di nuovo in mezzo al corridoio dove sarei stato sicuramente di nuovo oggetto di percosse.>>

P.M.: <<Io le ho chiesto però quando è andato verso l’ufficio c’era di nuovo la stessa situazione?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ stato percosso nuovamente?>>

Teste ARECCO: <<Sì, nuovamente certo.>>

P.M.: <<Con le stesse modalità?>>

Teste ARECCO: <<Con le stesse identiche modalità, facevano finta di tirarmi un pugno in faccia, io mi coprivo la faccia, al che tiravano i pugni sull’addome e mi colpivano da dietro.>>

P.M.: <<Questa volta ha avuto colpi ai genitali oppure no?>>

Teste ARECCO: <<No, questa volta no.>>

P.M.: <<Poi ecco quindi ha chiesto questa cosa al funzionario…?>>

Teste ARECCO: <<Ho chiesto e il funzionario mi ha preso per un braccio e mi ha trasportato di nuovo all’interno dove sono stato di nuovo oggetto di percosse…>>

P.M.: <<Quindi ha rifatto il corridoio?>>

Teste ARECCO: <<Ho di nuovo rifatto il corridoio sì.>>

P.M.: <<Questa volta ha detto che posizione aveva il funzionario rispetto a lei?>>

Teste ARECCO: <<Il funzionario precedentemente camminava precedendomi, questa volta invece mi ha tenuto per un braccio, mi ha portato in fondo…>>

P.M.: <<E che posizione ha dovuto tenere questa volta?>>

Teste ARECCO: <<Normale, avevo un braccio che mi teneva il funzionario…>>

P.M.: <<La testa le hanno dato disposizioni sulla testa?>>

Teste ARECCO: <<No, nessuna disposizione, sono stato di nuovo oggetto di percosse e questa volta però ho reagito diciamo dicendo che avevo già firmato il foglio e che io in quel momento comunque ero teoricamente ero libero, non ero più in uno stato di fermo quindi ho gridato dicendo “sono libero non sono più in stato di fermo e…” e penso che sia un atto molto grave ecco, sia il funzionario che mi prende sia comunque le percosse e il funzionario a quel punto gli ha detto insomma di piantarla di colpirmi.>>

P.M.: <<Agli agenti del corridoio?>>

Teste ARECCO: <<Sì, sono andato in fondo e ho recuperato i miei oggetti personali e quando mi sono girato indietro per tornare non c’era più nessuno in quel corridoio, cioè tutte le persone che c’erano precedentemente avevano cambiato posizione o comunque non...>>

P.M.: <<Questo dopo che il funzionario aveva detto di smetterla?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Cioè nel senso che era completamente vuoto il corridoio o c’erano meno persone?>>

Teste ARECCO: <<C’erano meno persone e sicuramente molto meno di quelle che c'erano precedentemente ai miei passaggi precedenti.>>

P.M.: <<E’ in grado di quantificare numericamente, quante potevano essere diciamo?>>

Teste ARECCO: <<Quando ero stato percosso una dozzina di agenti.>>

P.M.: <<Su tutti e due i lati o…?>>

Teste ARECCO: <<Su entrambi i lati erano sistemati sì.>>

P.M.: <<Quindi più o meno sei e sei?>>

Teste ARECCO: <<Sì, all’incirca sì.>>

P.M.: <<E successivamente?>>

Teste ARECCO: <<Successivamente tre o quattro agenti, non di più.>>

P.M.: <<Ricorda come erano posizionati rispetto alle celle?>>

Teste ARECCO: <<Precedentemente erano appunto disposti su due lati, successivamente io direi che c’era un funzionario, massimo due per ogni cella, successivamente, quando sono passato l’ultima volta.>>

P.M.: <<Verso che ora è uscito quindi?>>

Teste ARECCO: <<L’una direi, intorno all’una.>>

P.M.: <<Quindi più o meno il tempo di permanenza è stato detto? Era arrivato più o meno a che ora?>>

Teste ARECCO: <<Ero arrivato alle cinque, cinque e mezza e sono uscito all’una, quindi sette ore all’incirca, sei e mezzo.>>

P.M.: <<Poi diciamo ha lasciato la caserma, è stato accompagnato…?>>

Teste ARECCO: <<Sono stato accompagnato all’esterno della caserma dallo stesso funzionario che mi aveva preso per la mano mi aveva anche portato a fare l’identificazione e sono stato rilasciato insieme ad una ragazza, però non ricordo il nome e a quel punto però ero a Bolzaneto dovevo tornare fino a casa, ero in una situazione molto critica anche perché poi all’esterno c’erano degli altri ragazzi che ci hanno detto che ci sarebbero stati, adesso non ho avuto nessun riscontro, però insomma ci avevano detto che c’erano dei funzionari delle forze dell’ordine che erano usciti, aspettavano la gente fuori, però questo non è stato assolutamente riscontrato.>>

P.M.: <<Gli effetti personali li ha recuperati?>>

Teste ARECCO: <<Sì, solo la carta d’identità è rimasta lì, ma mi è stata poi riconsegnata successivamente.>>

P.M.: <<Ha indicato con la penna i vari posti in cui è stato? Le prime due celle le aveva indicate, se vuole indicare l’ufficio della DIGOS dove è andato a ritirare gli atti e se può indicarci la scrivania dove ricorda la posizione della scrivania.>>

Teste ARECCO: <<Sì, ho messo prima cella, seconda cella, ne ho segnate due, come ho detto non ero certo esattamente della cella e ho segnato anche dove dovrebbe essere stata la scrivania.>>

P.M.: <<Lei ha provato paura in queste sei, sette ore?>>

Teste ARECCO: <<Sì, ho provato molta paura anche perché mi sentivo in una condizione diciamo dove insomma non... ho provato molta paura specialmente dopo che ero stato percosso la prima volta anche perché ero in una condizione dove non vedevo diciamo persone che potessero venire in mio aiuto ecco.>>

P.M.: <<I suoi genitori sono stati avvisati?>>

Teste ARECCO: <<I miei genitori erano in vacanza sono stati avvisati successivamente.>>

P.M.: <<Lei in che cosa si è laureato?>>

Teste ARECCO: <<Scienze internazionali diplomatiche.>>

P.M.: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

P.C. Avv. TADDEI: <<In quale momento le è stato comunicato che poteva nominare un Avvocato?>>

Teste ARECCO: <<Mi è stato detto quando sono stato trasferito nella seconda cella, quando sono rimasto insieme alle altre tre persone, mi è stato chiesto se avevo il numero di un Avvocato altrimenti me ne sarebbe stato assegnato uno di ufficio e quindi diciamo poco dopo l’arrivo nella caserma.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Le porte delle celle erano chiuse quando lei… normalmente al di là di quando entravano persone, le inferriate erano chiuse quando lei era costretto a faccia al muro?>>

Teste ARECCO: <<Sì, erano chiuse sì.>>

Avv. PASSEGGI: <<Voi eravate guardati a vista in cella?>>

Teste ARECCO: <<Sì, non sempre, però per la maggior parte del tempo comunque c’era un via vai davanti alla cella e comunque in generale c’era sempre una persona fissa, magari ogni tanto si metteva a parlare, però comunque c’era sempre là una presenza costante.>>

Avv. PASSEGGI: <<Che era poi quella che vi riprendeva se abbandonavate la posizione che vi era stata imposta?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

Avv. PASSEGGI: <<Potrebbe ripetermi la posizione?>>

Teste ARECCO: <<Testa contro il muro, mani dietro alla schiena, in piedi con le gambe aperte.>>

Avv. PASSEGGI: <<Per quanto tempo ricorda di essere rimasto in questa posizione?>>

Teste ARECCO: <<Eh cinque ore.>>

Avv. PASSEGGI: <<Sostanzialmente cinque ore e gli altri con lei?>>

Teste ARECCO: <<Gli altri prima no perché sono stati fatti uscire dalla caserma precedentemente poi successivamente sono arrivati altri, però sono rimasto un lungo periodo di tempo da solo dentro alla cella.>>

Avv. PASSEGGI: <<Ha avuto momenti di cedimento rispetto a questa posizione che immagino essere molto scomoda?>>

Teste ARECCO: <<Sì un pochettino sì, però appena insomma ho provato anche ad appoggiarmi solo con la testa di lato, ma venivo immediatamente ripreso, quindi non avevo assolutamente possibilità di... infatti avevo anche un segno sulla testa molto evidente.>>

Avv. PASSEGGI: <<C’erano motivazioni nel fatto che lei venisse ripreso quando abbandonava questa posizione?>>

Teste ARECCO: <<Ma direi di no, anche perché non avevo causato il benché minimo problema e anche perché insomma non mi sembrava di aver commesso alcun tipo di reato come infatti poi è stato verificato e, no, sostenevano soltanto che dovessi stare in quella posizione, non c’era una motivazione particolare anche perché insomma la cella era chiusa.>>

Avv. PASSEGGI: <<Ovviamente in cella eravate chiusi a chiave giusto?>>

Teste ARECCO: <<Sì, eravamo chiusi a chiave.>>

Avv. PASSEGGI: <<Perfetto, la ringrazio, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<I Difensori hanno domande?>>

Avv. VACCARO: <<Io volevo qualche precisazione, lei è stato di fatto scarcerato usiamo questo termine, comunque rilasciato alle prime ore del 21 luglio giusto?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Dal 21 luglio in avanti poi lei è andato all’ospedale, si è rivolto a qualche avvocato, ha presentato le denunce per questi fatti che lei oggi ha narrato?>>

Teste ARECCO: <<Il giorno successivo no, dal lunedì successivo mi sono rivolto all’Avvocato per la denuncia che vi era nei miei confronti.>>

Avv. VACCARO: <<No, chiedo scusa, non per la denuncia nei suoi confronti cui necessariamente aveva necessità di un difensore e quindi è andato dal suo difensore, no, dico per questi atti che lei oggi ha raccontato diffusamente, si è lamentato da qualche autorità giudiziaria, si è recato all’ospedale?>>

Teste ARECCO: <<No.>>

Avv. VACCARO: <<Ha fatto presente queste cose?>>

Teste ARECCO: <<No.>>

Avv. VACCARO: <<Quindi l’unico momento in cui lei ha raccontato questi fatti è quando lei si è presentato al Pubblico Ministero nella qualità di imputato, cioè per rispondere del suo reato e ha raccontato questi fatti?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Ma quando lei si è presentato al Pubblico Ministero procedente, se non ricordo male siamo a settembre, il 19 settembre del 2001, lei ha raccontato tutte le cose che ha raccontato a noi oggi?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Nella stessa sequenza?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Perché ci sono diverse contraddizioni che vorrei contestare, la contestazione è una questione formale, lei dice che, se ho capito bene, nel racconto rispondendo alle domande del Pubblico Ministero oggi, che lei nella prima stanza, nella prima cella la sette o la nove o comunque l’ultima o la penultima quella che lei ha indicato, aveva ancora i laccetti, che è stato fatto mettere in quella posizione con la testa contro il muro eccetera, poi è stato trasferito nell’altra cella dove questo funzionario le ha tolto i laccetti e siete stati lasciati liberi di stare come volevate.>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Poi il fatto più grave, quello che oggi lei ha raccontato alle domande del collega che mi ha preceduto pochi minuti fa, ha detto che per cinque ore e mezza, quindi la cosa più pesante che ha avuto un momento di cedimento è stato nuovamente rimesso con la testa contro il muro eccetera.>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Io le contesto che nel suo verbale di interrogatorio del 19 settembre questo non c’è, perché lei dice testualmente, mentre la prima parte testualmente dice parla della prima cella la sette o la nove “siamo stati messi a cerchio con testa contro il muro per circa una decina di minuti…” come lei ha testualmente detto “…quando passo nella cella numero tre…” che allora identifica come la numero tre dice testualmente “eravamo in quattro seduti per terra e dopo è venuta una persona vestito in borghese che ci ha tolto i laccetti e ci ha detto che saremmo stati denunciati, davanti alla cella si alternavano persone con la divisa da poliziotti e quella penitenziaria, io ero collocato sempre con la faccia davanti al muro e quindi potevo sbirciare solo quello che accadeva” chiedo scusa, è oggetto della contestazione perché in un senso si parla di testa contro al muro, nell’altro si parla di seduti con la faccia davanti al muro, che sono due… (intervento fuori microfono) e poi non c’è nel verbale, chiedo scusa, rileggo perché forse mi sono espresso male (intervento fuori microfono) davanti alla cella si alternavano persone con la divisa sia da poliziotti che quella penitenziaria, io ero collocato sempre con la faccia davanti al muro non contro il muro, che sono due cose… testa contro al muro e faccia davanti al muro sono due cose diverse da seduti.>>

Teste ARECCO: <<Confermo a me sembra diciamo la stessa cosa, davanti, contro, almeno non… comunque io confermo di essere stato con la testa contro al muro assolutamente.>>

Avv. VACCARO: <<Ma aveva detto già queste cose al Pubblico Ministero procedente il 19?>>

Teste ARECCO: <<Sì, non penso che davanti, di fronte possa...>>

Avv. VACCARO: <<Lei oggi ha raccontato una successione di tempi che tutti abbiamo capito, è entrato nella cella siete stati lasciati liberi di stare seduti o fare quello che volevate è entrato un funzionario che vi ha detto “no, devi stare in piedi con la testa contro il muro fermo” giusto? Questo passaggio già non c’è del funzionario che vi dà un ulteriore ordine, nell’interrogatorio che le sto contestando, si parla del seduti e semplicemente parla della faccia rivolta al muro solo per dire che non sapeva chi fosse davanti alla porta?>>

Teste ARECCO: <<In questa sede mi è sembrato doveroso dare più, insomma raccontare…>>

Avv. VACCARO: <<Ah quindi mi dice che lo dice oggi per la prima volta?>>

Teste ARECCO: <<No, beh l’ho anche detto quel giorno, poi non è stato segnato non so.>>

Avv. VACCARO: <<No, siccome lei due secondi fa mi dice in questa sede che riteneva di dover essere più esplicito, in allora invece…?>>

Teste ARECCO: <<L’interrogatorio di allora si riferiva diciamo alla mia posizione per dimostrare diciamo la mia totale estraneità dei fatti, la vicenda di Bolzaneto era…>>

Avv. VACCARO: <<Chiedo scusa, facciamo questo mestiere un po’ tutti qui dentro, nel suo verbale di interrogatorio lei era imputato per fatti avvenuti all’esterno della caserma, lei racconta dell’esterno della caserma per dieci righe e poi per circa tutto il resto dell’interrogatorio si parla solo di ciò che è accaduto all’interno, quindi in questo momento non si sta difendendo dalle accuse nei suoi confronti per le quali è stato archiviato il procedimento quindi nulla aveva fatto, io sto parlando di quello che era accaduto all’interno della caserma, quindi le ripeto, oggi quindi ha ampliato un attimo quelle che erano state le dichiarazioni che aveva reso precedentemente?>>

Teste ARECCO: <<Mi sembra che siano le stesse almeno dalla…>>

Avv. VACCARO: <<Chiedo scusa, parole dette da lei, “oggi sono stato più preciso” lo ha detto lei, non l’ho detto io.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
PRESIDENTE: <<Il teste così ha detto.>>

Avv. VACCARO: <<Prendo atto dell’interpretazione, vado avanti, lei prima parlando sempre con il Pubblico Ministero ha fatto riferimento in sostanza, se ho capito male, così almeno poi non ci sono cattive interpretazioni, che ogni volta che lei è uscito dalla cella è stato oggetto di questi comportamenti nei suoi confronti di percosse e quant’altro, nel corso del suo interrogatorio e questa è un’altra contestazione che io le debbo fare, lei parla della… a parte va be’ l’episodio del poliziotto che le ha fatto vedere una maglietta, che “intorno alla mezzanotte sono stato accompagnato presso il padiglione esterno per procedere alle formalità di identificazione” quando ha parlato questa mattina lei ha parlato che questa è stata la prima occasione nella quale lei è stato oggetto di percosse.>>

Teste ARECCO: <<No, prima nella definizione ho detto che sono stato oggetto di percosse appena entrato.>>

Avv. VACCARO: <<Sì, io sto parlando dopo il posizionamento in cella, sto parlando, uscendo dalla cella lei ha detto che mentre lo stavano portando si (inc.) subito le prime percosse?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Nel corso di questo interrogatorio lei di queste percosse non ha minimamente parlato?>>

Teste ARECCO: <<Sì, che ne ho parlato certo.>>

Avv. VACCARO: <<Allora le contesto, “intorno alla mezzanotte sono stato accompagnato presso un padiglione esterno per procedere alle formalità di identificazione. Quando sono tornato nella caserma…” quindi al rientro e al secondo passaggio e non al primo, quindi delle prime percosse non se ne parla?>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono)>>
Avv. VACCARO: <<Pagina precedente qual è la pagina precedente scusa? Sto leggendo la prima pagina.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono)>>
Avv. VACCARO: <<Chiedo scusa, sono sulla prima pagina Avvocato, se mi segui ti faccio vedere anche con l’indice dove è, prima pagina se vuole leggo anche le righe, deve essere la dodicesima o la tredicesima partendo dal fondo, allora dicevo nella prima uscita ha subito delle percosse?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Allora l’aveva detto anche al Pubblico Ministero questo?>>

Teste ARECCO: <<Penso di averglielo detto certo.>>

Avv. VACCARO: <<Perché qui sembra esplicitamente che “quando sono tornato nella caserma ho trovato schierati ai lati del corridoio molti agenti con la divisa penitenziaria che hanno cominciato a tirarmi eccetera” ma sull’andata lei parla di andare e basta, parla di questo episodio di unico episodio al momento in cui lei ha subito, lasci stare all’ingresso, al momento in cui è uscito dalla cella.>>

Teste ARECCO: <<Un passaggio in meno non credo che diminuisca la gravità del fatto.>>

Avv. VACCARO: <<Sulla gravità del fatto lo giudicheranno i Giudici, sul fatto quante volte sia accaduto, come sia accaduto questo credo che sia molto importante invece.>>

Teste ARECCO: <<Io credo di ricordare che sia avvenuto anche la prima volta, poi se è stato messo all’interno della…>>

Avv. VACCARO: <<Omesso, dubito che un Pubblico Ministero ometta un fatto così grave, glielo dico con estrema sincerità…>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono)>>
Avv. VACCARO: <<Io ho un verbale nel quale non c’è (fuori campo).>>

P.M.: <<Chiedo che l’Avvocato proceda alla contestazione e chieda quale delle due versioni sia quella corrispondente.>>

(Sovrapporsi delle voci).
Avv. VACCARO: <<Allora, quale è quella vera, quella resa al Pubblico Ministero o quella resa oggi?>>

Teste ARECCO: <<Quella resa oggi.>>

Avv. VACCARO: <<La ringrazio, andiamo avanti, per quanto riguarda queste minacce, queste percosse, lei ha descritto al Pubblico Ministero quelle che erano le percosse che lei ha subito, si ricorda quali percosse lei ha descritto?>>

Teste ARECCO: <<Ho descritto quelle sull’addome, quelle sulle natiche, quelle ai genitali.>>

Avv. VACCARO: <<Lei ha letto il verbale prima di sottoscriverlo?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Ci sono le percosse all’addome?>>

Teste ARECCO: <<Mi sembra di ricordare di sì.>>

Avv. VACCARO: <<No. Lei si ricorda di tirarmi colpi a mano aperta sulla nuca?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Oggi non ne ha parlato.>>

P.M.: <<Questo non è vero ne ha parlato…>>

Avv. VACCARO: <<Dei colpi alla nuca non ne ha parlato signor Pubblico Ministero, sentiamolo pure perché facevano finta di colpirmi al volto per colpirmi poi…>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono)>>
Avv. VACCARO: <<No sto parlando nel corridoio, nel suo verbale di interrogatorio viene verbalizzato da lei sottoscritto che quando parla dell’episodio del ritorno dalla identificazione che “hanno cominciato a tirarmi a mano aperta dei colpi sulla nuca e anche dei calci alle natiche. Davanti a me camminava…” ma non parlava dei colpi all’addome e parlava delle manate sulla nuca e non parlava delle finte o di quello che oggi ci ha… e questa è una contestazione.>>

PRESIDENTE: <<Comunque Avvocato il teste ha già detto che la versione diciamo corrispondente alla realtà dei fatti è quella che ha dato oggi, poi sarà il Tribunale che valuterà quale delle due versioni sia attendibile.>>

Avv. VACCARO: <<Credo che è compito del difensore a prescindere da quelle che possono essere le situazioni sia quello comunque di dimostrare al Tribunale, poi le valutazioni ovviamente sono esclusivamente del Tribunale, che nel 2001 a due mesi dai fatti sono state rese determinate versioni degli stessi, nel 2006 a distanza di quattro anni…>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono)>>
Avv. VACCARO: <<A distanza di cinque anni sono state rese altre versioni degli stessi fatti, molto più precise e molto diverse soprattutto nelle modalità nella continuità e nelle situazioni comunque andiamo avanti.>>

P.M.: <<Forse la prova si forma al dibattimento forse, ma mi dimentico.>>

Avv. VACCARO: <<Sicuramente si forma a dibattimento ma le dichiarazioni, quando si rendono delle dichiarazioni al Pubblico Ministero forse anche queste no? Infatti le contestazioni servono proprio per questo.>>

P.M.: <<Sì, però non si fa le contestazioni su quello che ha detto, si chiede cosa è successo e poi si procede alla contestazione, non a ricordare se quello che ha detto o non ha detto…>>

Avv. VACCARO: <<Chiedo scusa, la ricostruzione è stata fatta dal Pubblico Ministero, nel contro esame si chiede al teste se è vero ciò che ha detto dopo di che si fa la contestazione, esattamente quello che ho fatto.>>

P.M.: <<(Fuori microfono).>>

Avv. VACCARO: <<Signor Pubblico Ministero credo di saper forse fare un contro esame, mi dispiace che la cosa irriti il Pubblico Ministero, ma non è colpa mia.>>

P.M.: <<(Fuori microfono).>>

Avv. VACCARO: <<Mi riservo, al momento ho terminato.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Anche io una breve precisazione, in ordine al suo arrivo alla caserma di Bolzaneto, lei poc’anzi se non ho capito male, ha detto è arrivato verso le cinque, cinque e mezza?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Nel verbale che poc’anzi le leggeva il collega, sempre quello reso nel settembre del 2001, lei invece con gli orari forse lo colloca diversamente il suo arrivo perché dice alle 14 e 30 viene fermato, si ferma tre ore circa vicino allo Star Hotel e quindi verso le 17 e 30 ci hanno fatto alzare e caricato su un pullman quindi sembra che l’ora di partenza dalla Foce verso Bolzaneto sia a quell’ora quindi a Bolzaneto si arriva…>>

Teste ARECCO: <<Sì, intorno alle cinque e mezza ho detto.>>

Avv. SAMBUGARO: <<La partenza da Genova?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

Avv. SAMBUGARO: <<E il percorso, l’arrivo è dopo x tempo rispetto alla partenza?>>

Teste ARECCO: <<Sì, un periodo di tempo molto breve comunque perché molto velocemente siamo stati trasportati sì.>>

Avv. SAMBUGARO: <<In ordine sempre all’inizio della vicenda, lei è stato fermato insieme ad altre persone, di queste persone lei ne conosceva uno soltanto?>>

Teste ARECCO: <<Sul pulmino sì, però all’esterno del pulmino ero insieme ad altre persone, diciamo quando sono stato fermato ero insieme ad altre persone sì.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Ma di queste altre persone con le quali venne fermato, lei quante ne conosceva?>>

Teste ARECCO: <<Tre.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Tutte e tre per nome e cognome erano persone conosciute?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Non ho altre domande, grazie.>>

Avv. BERRE’: <<Per Cimino, alcune precisazioni, ci può dire i nomi e cognomi delle persone che stavano con lei quando è stato fermato?>>

Teste ARECCO: <<Carcheri Alessandro, Carcheri Gabriele e Aremorgida Simone.>>

Avv. BERRE’: <<Sono state tutte fermate e caricate sul pulmino?>>

Teste ARECCO: <<Come ho detto precedentemente ero seduto davanti al pulmino quindi non ero in grado di vedere dietro, ho l’impressione che ci fosse stato anche Carcheri Alessandro, ma non ne sono del tutto certo.>>

Avv. BERRE’: <<Qui c’è una contestazione rispetto a quello che ha detto lei, perché lei ha detto che quando è arrivato nella prima cella era da solo e poi sono arrivate altre persone che lei ha detto essere le medesime che erano sul pulmino, ora se lei non ha visto le persone che erano…>>

Teste ARECCO: <<No, scusi, ho detto sul pulmino ho detto ero di schiena.>>

Avv. BERRE’: <<Sì, però ha anche detto che nella cella nella posizione in cui era non poteva muoversi, quindi come ha fatto mi chiedo, a vedere le persone che entravano in cella visto che non c’erano quando lei è entrato?>>

Teste ARECCO: <<Si poteva percepire che c’erano delle altre persone, visto che siamo arrivati tutti a tempo e visto che il nostro pulmino è arrivato penso, ho detto…>>

Avv. BERRE’: <<E’ una sua presunzione?>>

Teste ARECCO: <<E’ una mia presunzione ci fossero state altre persone che erano sul pulmino sì.>>

Avv. BERRE’: <<Nella cella c’erano delle ragazze, delle donne?>>

Teste ARECCO: <<No, direi di no.>>

Avv. BERRE’: <<Ha sentito nella prima cella o nella seconda dove è stato che da fuori alla finestra venivano cantate, comunque fatte sentire canzoni che inneggiavano al fascismo?>>

Teste ARECCO: <<No, direi di no.>>

Avv. BERRE’: <<Lo spruzzo della bomboletta spray è arrivato dall’esterno?>>

Teste ARECCO: <<Sì, dall’esterno sì.>>

Avv. BERRE’: <<Un’altra precisazione rispetto a quello che ha detto prima, lei ha detto di non aver chiesto di andare in bagno, però ha anche detto che ha sentito dalle altre celle che qualcuno chiedeva di andare in bagno, parlavano molto forte?>>

Teste ARECCO: <<Sì, si potevano sentire, diciamo era la cella più prossima alla mia.>>

Avv. BERRE’: <<Accanto o di fronte?>>

Teste ARECCO: <<Direi quella accanto, uscito dalla mia cella la prima girando a sinistra dalla parte opposta.>>

Avv. BERRE’: <<C’erano delle persone sempre all’interno o dell’una o dell’altra cella che sono state bagnate con dell’acqua?>>

Teste ARECCO: <<No.>>

Avv. BERRE’: <<Persone a cui è stato sputato o urinato addosso?>>

Teste ARECCO: <<No, che abbia visto no.>>

Avv. BERRE’: <<Lei ha parlato di un funzionario che l’ha accompagnata sia al fotosegnalamento sia quando è andato a riprendere i suoi oggetti, nel momento in cui è andato a riprendere i suoi oggetti è stato l’unico momento diciamo che lei lo aveva accanto questo funzionario? Altrimenti camminava sempre davanti?>>

Teste ARECCO: <<Questo funzionario era la prima volta che mi accompagnava lungo il corridoio.>>

Avv. BERRE’: <<No, mi scusi, lei ha detto che lo stesso funzionario l’ha accompagnata sia al fotosegnalamento…>>

Teste ARECCO: <<Sì, però dall’esterno al fotosegnalamento e dal fotosegnalamento all’ingresso della caserma.>>

Avv. BERRE’: <<Perfetto e poi è lo stesso che l’ha accompagnata, preso per un braccio e accompagnato a riprendere i suoi oggetti, io le chiedo, nel momento in cui l’ha accompagnata a prendere i suoi oggetti, era l’unico momento che gli camminava a fianco? Comunque ha detto che la teneva per un braccio…>>

Teste ARECCO: <<Questo funzionario sì.>>

Avv. BERRE’: <<Ed è stato quello il momento in cui vedendo le percosse, mi pare abbia detto, le chiedo insomma una conferma, di smetterla alle persone che la stavano percuotendo?>>

Teste ARECCO: <<Sì, questo era il secondo funzionario però, invece il primo funzionario di cui ho parlato precedentemente ha visto perfettamente le percosse e non ha assolutamente detto niente.>>

Avv. BERRE’: <<Nonostante le camminava davanti?>>

Teste ARECCO: <<No, nella seconda occasione quando mi sono fermato, lui si è girato per dirmi di venire avanti, ha assistito alle percosse che ricevevo e non ha assolutamente detto…>>

Avv. BERRE’: <<Fermato dove? Non capisco.>>

Teste ARECCO: <<Davanti alla mia cella, lui ha continuato a camminare io mi sono fermato davanti alla mia cella.>>

Avv. BERRE’: <<No, no, ma io parlo… allora nel momento in cui l’hanno accompagnato a prendere i suoi effetti personali, voglio sapere se è l’unico momento in cui il funzionario le stava accanto, dietro o comunque cioè non camminava davanti, forse non sono stata chiara.>>

Teste ARECCO: <<Sì, in quel momento era di fianco a me.>>

PRESIDENTE: <<Il teste lo aveva detto.>>

Avv. BERRE’: <<Perfetto, lei quando parla di funzionario che cosa intende?>>

Teste ARECCO: <<Un borghese, un poliziotto in borghese.>>

Avv. BERRE’: <<Quindi lei è stato sempre accompagnato da un poliziotto in borghese perché varie volte ha parlato di funzionario?>>

Teste ARECCO: <<All’interno per andare a fare l’identificazione e per andare a firmare il foglio successivamente nell’ufficio della DIGOS per andare a recuperare il foglio era in borghese, quando sono arrivato invece a Bolzaneto erano in divisa gli agenti delle forze dell’ordine.>>

Avv. BERRE’: <<Quindi non sa che grado rivestissero queste persone?>>

Teste ARECCO: <<No, assolutamente non sono in grado…>>

Avv. BERRE’: <<Quando ha appoggiato i suoi oggetti personali le hanno richiesto di avere i suoi oggetti personali ha lasciato soltanto la cinta e il portatile, il cellulare?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

Avv. BERRE’: <<Aveva un orologio?>>

Teste ARECCO: <<No, no.>>

Avv. BERRE’: <<Come ha fatto a essere così preciso sulle scansioni delle ore considerando che nessuno aveva l’orologio? Cioè lei ha detto che è arrivato a una tot ora, nel senso più o meno le 18, visto che è stato trasportato alle 17 e 30 quindi immagino verso le 18, dopo di che è stato lì diverse ore, però lei è stato molto preciso nel scandire tutti i tempi, cioè dieci minuti, un quarto d’ora, erano le undici e trenta.>>

Teste ARECCO: <<No, io ho lasciato dei margini abbastanza ampi di tempo durante la mia deposizione.>>

Avv. BERRE’: <<Nel senso che comunque è una sua valutazione quella delle ore?>>

Teste ARECCO: <<Sì, è una valutazione sì.>>

Avv. BERRE’: <<A parte insomma l’ora che è arrivato a Bolzaneto che presumibilmente è quella?>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

Avv. BERRE’: <<Ha detto che quando è tornato dal fotosegnalamento all’interno della cella che lei ha identificato essere la numero tre, c’era un ragazzo che parlava spagnolo.>>

Teste ARECCO: <<Sì.>>

Avv. BERRE’: <<Lei ha detto che non si è mai girato, come fa a sapere che gli sono stati dati calci sui piedi?>>

Teste ARECCO: <<Sentivo che gli dicevano “allarga i piedi” e poi sentivo i calci alle gambe.>>

Avv. BERRE’: <<Cioè lei è in grado di distinguere il rumore di un calcio da un qualsiasi altro rumore?>>

Teste ARECCO: <<Beh sì, si distingue abbastanza facilmente, insomma a una persona che è a pochi metri di distanza...>>

Avv. BERRE’: <<Buon per lei insomma! Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Possiamo licenziare il teste? Può andare, grazie.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 172.780 caratteri.

118

